
• ( . 

. t 

Anso XL IN. i36 rlz Fldiziona della sera 
w 

i i j ' ^-TI' 

1 tf 

? •• 
^;rT*n«T^*ff^?!^ 

i 1 

MMedl 16 maggio 1876 

* ' 

^ • • " 
: f 

i -

j ' F 

- } 

t , POLIT 
Ufliciale por la pubblicazione degli Atti airimiulstratirl e giudiziari della Provincia 

YA.T11 Q'XBHOOUUOm 

• 

Annata 
. L. 13 » n 

Soni estro 
L. 9.S0 

Trimestre 

» 6 ^ 
» 6.30 

Padova airilffiftin disi Giornale . 
» a domicilio . . . . ., . . 

Per filila Italia frnnco di posta . . . » 
Per l'estero le ^\i^m A\ posta in più. 
I paganienli postitiiniH si COTI leggi ano par Irirnestre. 

Le aBEC€h"ù-*oiil sL ikeroiitì: 
Padova ali' Uftlcio <Ì/AmmÌnÌHtmiQne dal Giornal̂ ^̂ ^ 

SI PUBBLICA HATTIHA E SERA 
- _L _ f 

dì tutti i giorni 
• ^ 

Numero separato contesimi ,&* : 
Numero arretrato cantosìmi lU. 

i " f c ^ t a - ^ u » - . ^ ^ ^ h-Vr 
j - i r x - r J — h i - . 

PREZZO BELliE IKSERZtJNI 
frAGAHii:?̂ Tf> ANTICIPATO) 

In&erzioni di avviti Unto ufiidalì che privale in quarta paginacentSS 
perlftl** pubbli razione, cent-20 per IA (successive. talinHasarìicom-
jpOflla di 3!i fiieiio lettere, interpunzioni o spazi in carattere Usslino, 

ArfEcoh conumìcAU tentesiini 70 la (iiip.a. 
Non si ticn conio degli articoli anonimi, e HÌ rnspiiiyono 1̂  l^lt^r'̂ ^non r 

affrancale . • • ̂  ' 
1 manoscritU acche liom pubblicati tìon si restltiiiscono. 

i;^^:«cui=bS ti.f^mi^"i^inn,r^r';rTfai^-j, j i i^j j-^ajj<aPaiJtifc^ ; nrH>jjiaj!Ei.^j;jijJU:^i>i*i^-iì:ajafta^ 3riw-TW-

DÌSPACGI DELLH «OTTE 
(Agenzia Stefani) 

; BERLINO, 15. — Nel pranzo d} 
ieri (lairinJi'oratorc furono invitati 
quaranta pereonnggi fra cui Gortsha-
koff, Afidrasay, Novikoff ed Hoffman. 

Dopo pranzo V Iniperatpro pronun
ciò un discorso, quiiJtlj prese Gongeào 
da Aiuirasay nella maniera piU cor
diale. 

AndrasSy è partito ieri, Gortsha-
ìcoff oggi, . 

GOSTAKTIKOPOU. 14. — Il i e -
vani Herald fa so:ìposo poi linguag
gio sconveniente verso Ignatieff. 

CAIRO, 14. ™ Soialoja la ìncari^ 
caio piovviaoriamente di organizzalo 
e di assumerà la presidenza del Mi
nistero delle finanze. 

COSTANTil^OPOLTr^^. — lmoì\ 
insurrezionali nella Bulgaria tendono 
a sedarsi. Molti insorti ritornarono 
alle loro case- ,. 

LONDRA, 15. — Assicuraci G)W 
la Russia pìopose 1* int^^rvonto Au
striaco nella Bosnia e neir Erzego-
viria, ma TAustria ha ricusato. 

Non potendo i tre imperi porai di 
accordo su questo punto, lìtnitaronsi 
allora ad allargare e ad accentrare 
il progetto di Audrassy-

Assicurasi che )o Czar, quando la-
sclera Ems passerà per Vienna, 

PARIGI, 15. — Il principe Napo
leone fu eletto deputato in Ajaccio. 

COLONIA, J5, -^ La Oaz^etta ài 
Colonia annunzia che in seguito alle 
atipulazioni di Berlino, pelle quali 
è certo l'assenso degli altri Gabinetti, 
a' indìriz;(erà prima dì tutto alla Torta 
un invito per conchiudere un lungo 
armiatÌ?;io per avere tempo di porre 
seriamonte ad esecuzione lo riforme 

i 

e trattare cogli insort!, 
SALONICCO, 15- — Finora furono 

arrestati 53 individui : gli arresti 
•continuano: il processo è incomin
ciato. La città è tranquilla/ 

cb5a una nazione civilizzata come 
I 

!a Francia o la Germania cambiare 
il turbante dal suo popolo con un 
cappello a cilindro, sarebbe cosa fa
cile e assai soiiecita a farsi. Ma non 
è V esteriore soltanto che bisogna 
cambiare ; ò il morale, o questo can
giamento non può Hflsero che il pro
dotto t^schisivo dell' educazione e 
del lavoro. 

Il giovane partito turco, imbevuto 
di teorie politiche^ militari e finan
ziarie deir Europa vorrebbe indiriz
zare il suo paese sulla via della ri
costituzione sociale; ma esso deve 
lottare contro il fanatismo cieco del 
vecchio partito, che non vuol uen-
tir parlare di modificazioni qualuu-
qiio Siene, e si tiene attaccato al 
suo fatalismo orientale, sperando che 
il Profeta aiuterà la Turchia se non 
si aiuta da sé stessa. 

La caduta di Muhammed-Pacha è 
il segnale dell'arrivo al potere di 
ijuel partito innovatore, Convien spe
rare che i suoi atti saranno all 'al
tezza delle sue parole, e che questa 
volta la dipiomazja trovi terreno più 
propizio ai suoi tentativi. 

H 
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DIARIO POiJTiCO 

Il buio ravvolge ancora i risultati 
delle conferenze di Berlino, le quali 
gqno sciolto a quest' ora colla par
tenza dello Czar per Kms,, e con 
quella di Gortschakoff e di An-
drasay. 

Un dispaccio da Berlino dico che 
ni prapzo, cui intervennero quara,nt.a 
personaggi, V Imperatore pronunziò 
x\n distorso, ma non accenna quale, 
né riferisce neppure una frase : si 
direbbe che al telegrafo sìa afato 
espressamente impedito di parlarne] 
davvantaggio. 

Frattanto V eventualità di una oc-
cupazione austriaca della Bosnia e 
dell' Erzegovina "non è più esclusa 
in. modo cosi assoluto come pareva 
dapprincipio. Ciò che siasi detto su 
questo particolarfl a Berlino natu
ralmente non eappiamo, né crediamo 
utile fermarsi,9u tutte le congetture 
fatte in proposito dalla stampa vìeii-
jìùstìt da qu(;IIa di Berlino e di Pie
troburgo; certo è che qualora l'azio
ne collettiva e più energica della 
Sdiplomazta per indurre la Porta ad 
attuare le riforme, offrendo sicure 
garanzie, riuscisse infruttuosa, Pin-

ri 

tervonto sarebbe la conseguenza lo
gica e necessaria, che già Ano dap
principio sì prevedeva. 

Ma se bastasse per fare della Tur-

L'Inghilterra è nella gioia. Essa 
festeggia il Principe Ereditario con 
un meraviglioso ardore, il che atte
sta dei sentimenti monarchici della 
nazione. 

Secondo i giornali inglesi, T entu
siastico ricevimento fatto al Principe 
di Galles non ha avuto mai niente 
di analogo dall'epoca della visita di 
Giorgio IV ad Edimburgo, sotto gli 
auspici di Sir Walter Scott :1 quale 
si mise in saccoccia, come una pre
ziosa reliquia, il bicchiere con cui 
avea bevuto alla «alute del primo 
gentleman d'Europa, ma che nel 
trasporto della sua devozione vi si 
sedette sopra, e ìo poaeiri frantumi. 

Verdi, e la sua mnsica del Jìallo 
in maèckcra^ a OoV;ù:Lit Guvdau, fu
rono onorati delJa vi-sita del Prin
cipe '6 dellg, Principtìysa dì Galles, 
che vi giunsero fra il vvìmo ed il 
sftcoudo atto. Le ovtr/.ioni turonn im
mense, 

L'EQUIVOCO 
hJ ^ H" - - V ^ ^ Srf* 

Il Corriere della serci^ in data di 
Milano, 13, scrive; 

Il rorrispondenttì r̂ '̂ mano di un 
Higguardovoìn diario UnJesco sì ral- ! 
legra della recente crlsiawenuta tu 
Italia, non fonto pm-ch^ 'a sinistra 
sia finalnienle ^uUta al potere, quanto 
porche queyto partito — il quale jin-
teriofmente formavasi di una etaro-
gonea iicccKz'iglia di ?n'onarchici,fì ro^ 
'pubblican!: il* (̂ Trv!.",Tì ,-. -̂  r,7j:'>r3̂ .ni, 
suggellati insieme soltanto dal comu
ne desio di tjreartì imùai'aai!i al Go
verno — ha, per tal modo, il campo 
di purificarsi e di dî v_Mp!iharsi Ĵ ioipla: 
mente, affr̂ i'nux'inì*r nn pĴ ô rnVfuVwi 
progressista, cho non esca, per altro, 
dalla ceicbia tntang\!nlo della forma 
consacrata da'plebisciti. 

E quel corrispomlente romano non 
potrebbe dire cosa più giusta tjd ac
cettabile, se le faccondo steKsovp ve-
Temente coìu' cgh amo supporlo. 

Ma stanno poi proprio t:oàJ f 
Ecco ciò di cui no! tiiamo auloriz-

gati a dubitare- forienu^nto 
E quutìto dubbio -sapnttì chi ce lo | 

ispira ì . 
Non solo iuoìtÌHf îmiVfra. gii ami'òi 

del nuovo Ministero, par non' dire, 
quiilcuno de' membri del Ministero 
isteaso; ma ce lo ispirano precipua-
mento corti iicriodici'Ultra-demotra-
tìci, cho s'atteggiarono sempre al 

piti spiccato repubblicanìamo e che 
sono diretti ed, estesi da uomini no
toriamente avversi alle attuali nostre 
istituzioni, con V adesione incondi
zionata ed ib caldissimo appoggio, 
onde fanno oggetto le Mdee e gli atti 
di quel Ministero medesimo. / 
1 Imperocché dobbiamo anzitutto esr 
aere logici e rifuggire specialmente 
da ogni ombra di equivoco. 

La parte culla, intelligente, eletta 
del paese, quella che, però, costituisce 
la vera maggioranza, la rappresen
tanza legittima della nazione, non 
può vedere di buon occhio, od al-
ineno senza giustificati allarmi, la 
sinistra al potere, so non a patto che 
rfuesta le porga le più ampie garantie 
del proprio sincero e completo con-
vertimento, e d'aver rotto ogni vin
colo di solidarietà coi partigiani del 
disordino e della reazione-

A questo patto» ma a questo patto 
soltanto, quella vera^ maggioranza, 
di cui ci vantiamo far parte, potrebbe 
dividere Tottimismo e le dorato spe< 
ranze del auUodato corrispondente 
romano. 

Per isveutura, non ci sembra di 
trovarci nel caso. 

Surto in virtù di uno equivoco, U 
nuovo. Ministero si mantiene, o — 
forse piuttosto — si lascia mantener-e 
in quel medesimo equivoco^ dalla nu
merosa falange di qiie' suoi antichi 
amici, da cui — se gli premesso di 
precisare la situazióne •— dovrebbe, 
invece apertamente, visìbilmente o 
definitivamente separarsi. 

Se lo facesse; noi dóvrerilmo ve
dere, di conseguenza, ì corifei della 
demagogia sctimiciata, gli eterni va
gheggiatori d^lr Eldorado repubbli
cano, allontanarsi bruscamente da 
lui e gratificarlo d'una ondata di 
quelle altitonanti uontumélie, ondo 
u senìpre strabocchevolmente ricco 

il'ìoro dizioj>ario-
Ma non lo fa. 
Perchè? 
Ecco l'argomento ovvio e legitti

mo doliti nòstre diffidenze. 
Taluni de'giornali, cUi abbiamo 

acceiujato, — ardenti repnbblic-an?, 
sino a iei i, e, in dati momenti, an
che un pochino internazioimlisti; di
venuti oggi, di punto in bianco, or
gani niinlsterialì, opperò (si direbbe) 
schietti monarchici — costituzio
nali - - in certi battibecchi di fami-
lYÌiii con alcuni decloro amici, che 
non ì\m voluto seguirli uel_ repen
tino voltafaccia, 

u Fanciulli — mormnran loro nel-
rorecchio — voi ci serbsdo il bron 
ciò, perch&"'̂ feiamo più ;)azienti e, 
sovrattìtto, pifi ^jiadcnU di voi b,. ci 
tìjimato fed:fiajhi.!/..'cvviab,. la sola 
differenza che ci divide è questa: che 
vói volete il precipìzio, meiìiwì uoì 
•ci f?.ontoriti'am'o del ponte. >, 

Ponto?.,- Prooipìzio ? Il parlare è 
enimmatico an^ìobenò : 'non baste-
volmtìnte, ;por altro, cliè non Ip si 
possa con l'aciìitA decifrare, -senza 

,pretenderla, ad Edipo, 
La iraduziono è questa; 
tf Voi intransigenti sempre, vor

reste mutare la nostra forma, di go-
Vc^no, dall'oggi al dimani, con Tar
mo in pugno, con la i forza, con la 
violonita: noi, per contro, sempv ì̂ 
ligi ai nostro antico dott(^me,.Qhe il 
fine giustifica ì mezzi, ciproponia-
T^(^ d̂, glilBgere al̂  medesiiuu, risulta
to, camminando '\nix adagio e per 
le vie traverse, cop Ja doppiezza, il 
saper fare e la furberia.» 

E tutto ciù.puù autière b'enissimo, 
d,ivin?LmeuJ,u p^v, qi^fì'tr>li giornaii ; 
ma noi marno autorizzati ;â  diman
darci come ì^nuovi, uomini del go
verno n̂p accettano ramici'^ia, Tap^ 
poggio, la solidarietà^ : / 

Questa é iloirccìo vi^Io^o, questo 
r equivoco, in cui si mantiene sem-

• nrc la sinistra uncbe, una volta sa
lita [al potere ; ond' è ohe noi ne 
possiamo miniìnanunte fidarcene, né 
bene augurare del suo' avvenire. 

L'ARCHIVIO SEGRETO 
' DELLA POLIZIA 

*-**** 

Riportiamo dalY Opinione del 13 
le seguenti giuste considerazioni: 

Oggi è venuta davanti alla Camera 
una questione, della quale abbiamo 
ed avremmo ancor taciuto, ma cho 
ha occupati parecchi gioVftali special
mente ministeriali, É la questione 
detta del Li^ro nero e che in fatto 
non ó che la questióne dell'archivio 
segreto della polizia. 

Fu dettò che l'onor, Nicotera ha 
trovate nel!' archivio segreto del mi
nistero deir intórno parecchie biogra
fìe 0 note biografiche a} deputati di 
sinistra, e fra le altre 1̂  sua, che 
gli venne riportata suggellata. Oggi 
il deputato Cavallòtti ha chiesto di 
interpellare il ministro dell'interno 
intornò a quelle biografie. L^onorevole 
Nicotera si è alzato, pregando l'onp-
rovole Cavallotti a desistere dalla sua 
domanda, ma ha soggiunto che quelle 
biografie erano calunniose, ch'erano 
libelli, ch'ora contrario alle libere 
istituzioni il chiedere e il conservare 
tali documenti, e che avrebbe por
tata la questióne davanti al Consi-
glio'dei ministri e davanti al Consi
glio di Stato. Egli nggiunse che co
nio ministro desiderava che non ai 
andasse oltre in tale discussione ri-
serbandosi come privato, di chiedere 
quando avoiSSe abbandonato 11 potere 
soddisfazione dell'offesa'a chi di ra--
gione.' : • ' ^ 

L'onor. Lanza, che fu a capo del 
dicastero dell'interno, commendò il 
ministro di non voler che sì apra la 
discussione sopra una materia che 
riguarda i segreti delio Stato, perchè 
avrebbe nociuto agli ijiterossi dell'or-
diria.e della sicurezza pubblica. Di
chiarò all'onor. Nicotera che non 
era il caso di recar dinnanzi alla 
Camera una questione persnmile, se 
c'era; e che egli non aveva mai'chie-
ste a'prefetti dello biografie di de
putati; '• ' 

La Camera ha posto fine a!la dU 
scussioiie, ricusando aironor, CavaL 
lotti lo svolgiménto della sua iiiièr-
pellanza. 

La questione però non è con quella 
prurlente deliberazione risolta, e ci 
conviene trattarla. 

Noi non esitiamo a dichiarare che 
ci meraviglin. sia ^orta.. -, 

In tutti gli Stati si hanno gli ar
chivi segreti della polizia. Sono note 
'biografiche degli uomini giudicati 
pericolosi per le loro opinioni politi
che e.sociali od anco soltanto degli 
uomini politici, di mano In mano che 
gt levano sull'orizzonte parlamentare 
che si mostrano noi comizi popolari, 
che insomma hanno un'azione diretta 
sulla politica e sull'opinione pubblica. 

Negli Statì'lJniti corno in'Francia 
si trovano tali archivi, sottratti agli 
i^guardi di tutti, perchò segreti. Il 
miiìistro talvolta domanda di veder 
qualounp di quei documenti» secondo 
le necessità momentanee, Avviene uh 
tafferuglio? E il ministro chiede Jelle 
nozioni intorno a chi ne ò creduto 
0 conosciuto il promotore, l'istiga
tore, l'autoro^ E cosi di seguito. 

Non è questo tanto un diritto 
quanto un dovere dolìa polizìa. 

Noi non sappiamo che cosa siano 
le. ; biografio segnato a protocollo 
nell'archivio' segreto del ministero 
dell'interno, almeno ancora potrem
mo comprendere di quale utilità nos-
eauo essere quelle che riguardano 
gli uomini politici^Sono documenti di 
polizia ed hanno il valore che a tali 
documenti gli uomini sensati npsao-
«0 attribuire. Non sono documenti 
per la stovia, che la storia non at
tinge i suoi criteri alla polizia; ! 

Abbiamo letti non ha guari tre vo
lumi dì documenti e di relazioni dei 
confìdiìnti della polizia francese du
rante la grande rivoluzione, estratti^ 
dagli archivi di quella direzione go-. 
aerale di polizia, rispettati persino' 
dalla Commxine. GU uomini più Q-. 

minenti delia rivoluzione non vi sono 
risparaiiati. Ma che importa? I giu
dizi au quegli uomini storici vengono 
per questo alterati? 

Non ci farebbe meraviglia cho nel
l'archivio del ministero dell'interno: 
ai trovasse anche la nostra biografia' 
e quella dei nostri amici politici. Noi 
non co ne commuoveremo; comun
que fatte, sono scritti, di polizia; la
sciamo a lei il suo ingrato ufficio, 
e pensiamo noi a fare il nostro dovere-

Noi che nqn abbiamo letta alcuna 
di quelle biografie e che ne ignora
vamo persino resistenza,^ ammettia
mo facilmente che siano piene di ac
cuse e di errori e di inesattezze. Sa
rebbero libelli se fossero divulgati 
con la stampa; tenuti segreti tor
nano ìndìQ'erenti a chiunque. Ma 
debbono esser tenuti segreti o di
strutti, perchè se lo sguardo de'cu-
riosì vi penetra, cessano d'esser se
greti ed allora è meglio siano di
strutti. E sicconm in Italia il segreto 
non pare troppo rispettato, credia
mo che sarebbe stato miglior consi
glio il distruggerli, per evitare il 
pericolo della di£r;nf;azione e per sal
vare dalle ire partigiane grìmpiegati 
i quali alla fin dei conti, bene o male, 
hanno adempiuto i loro uffici. 

Sé il suggello del segreto non è 
scrupolosamente rispettato, non c'è 
più alcun mezzo di informazioni per 
la polizia e non c'è più tutela per 
lo Stato,.sopratutto per uno Stato 
nuovo, elle abbisogna di maggiore 
avvedutezza e sorveglianza. 
"L'onor, ministro deiriuterno ha 

dichiarato che conserverebbe quelle 
biograflu; ora ci pare cho potrebbe 
far quello elle avrebbe potuto fare 
(luft-lcuno dei suoi predecessori; ab
bruciarle. Se i rapporti riservati doi 
prefetti e degli agenti di polizia do
vessero andar per le mani di amici 
o diventar pubblici, fìoii ci sarebbe 
più sicurezza per gl'uiipiegati, non 
ci sarebbero più documenti di Stato 

• non ci sarebbe più pace pubblica. 
Siamo lieti che il Voto d'oggi della 
CàmeiMX esprima questo pensiero ; è 
il solo giusto e degno d'uomini po
litici calmi e assennati. 

rcalizKaro la somma di lire 100,000 
circa. 
• —- II Giornale di fii"c?7m annunzia 

che il caV. Lóngaaa, consigliere de-
ÌGgato presso la prefattura di Paler
mo, è stato destinato nella stessa 
qualità presso la prefettura di Torino. 

Il Longana, dice il citato giornale, 
lascia in Palermo,la più bella Hpu-
taxioné ! 

— Leggesì nello Statuto : 
Nostre partioolari informazioni ci 

mettono in grado dì annunziar^t cho 
il governo non intende consentire 
alcun miglioramento alla sovvenzione 
accordata alla Trinacrm per l'eser-
cizio delle linee internazionali. 

In tale stato di cose, si rende im
possibile V attuazione del compro
messo tra il comm. Floj-io e il sin
dacato della fallita 'Té'nacria. 

Fallito questo primo passo, si cre
de che il comra. FJorio desìsta da 
ulteriori pratiche. 

' t * -
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>0TÌZÌE lTAMA?fE 

ROMA, 1 4 , — L'onor, senatore, 
conte Belinzaghi, sindaco di Milano, 
è stato ricevuto stamane, doinentca, ] 
alle ore otto, da S. M. il Re. Egli 
è ripartito stasera da Roma per Mi
lano, 

MILANO, 13. — Leggesi nella 
Perse'\>eranza : 

L'Associazione Costituzionale, nella 
adunanza di ieri sera, dopo aver am-
niesso nuovi soci, ha discusse e ap 
provate le modiflca/:innì a duo arti
coli dello statuto sociale; i' una ri" 

uardante l'ele?Jone'(|6l presidente, 
'altra le'deliberazioni su proposte 

che non ijiano stata messe all'ordina 
del giorno'e vengano dichiarata di 
urgenza. , 

,—• % giunto a Milano S, A. R, il 
^^r'ncipe Leopoldo''d'Inghilterra ul̂  
timo (lei figli maschi delia Regina 
Vittoria, Ha preso alloggio all 'al
bergo della Ville e si tratterrà tra 
noi una settimana ni 1:0% yimiterà in 
questo frattempo bi C '̂-rtosa di Pavia, 
quella di Caregnano ed il lago di 
Como. 

Sabbato stesso arrivava pure a 
Milanot e prego alloggio anch'esso 
all'albergo della Ville, il principe 
Reuss, proveniente da Firenze, 

[Perseveranza) ' 
PALERMO; 12, — Leggesi nella 

Ga;:iwt(a Popolare di Sicilia, in 
data di Palermo: : 

Sappiamo da foiìt^ acGUpa che il 
vuoto di cassa, imputabile al signor 
Falkner, primo ragioniere al Cre^ 
dito Siciliano, sìa, per gli accerta-
manti eseguiti sinora, della cospicua 
somma di L. 600,000, 

Sappiamo del pari che il Credilo 
Siciliano abhì£^ potuto prootamento 

'FRANCIA, 13. — Al ministero 
dell'interno pervennero numerosi di
spacci di condoglianza dalla maggior 
parte dei prafetÉi. 

Venerdì la marescialla Mac-Mahon 
recavasi ai palazzo Beauvau per fare 
una visita di condoglianza alla signora 
Ricard; ma questa trovavasi troppo 
fioffarente e non potè ricevere la il
lustre signora. 

_ Ritornata all'Eliseo la marescialla " 
si (letto premura di scrivere una let
tera nella quale esprimeva alla ve
dova il vìvo rincrescimento provato 
per la avvenuta disgrazia. 

Il corpo del signor Ricard fu im
balsamato sabato mattina dal dottor 
Sm. Fino da venerdì sera parecchi 
operai dell' amministrazione delle 
pompe funebri lavoravano per pre
parare la coppella ardente in mezzo 
alla quale dovevasi collocare il ca
davere. 

Fino all'ora in cui fu trasportato 
nella cappella ardente il corpo del 
defunto era vegliato da due suore 
di carità iu una sUnza del mini
stero dell' interno ove era avvenuta 
la morte. 

SPAGNA, 11. — Quar.tuniue l'agi
tazione nelle provincie basche non 
sia an.-̂ ora calmata, è opinione ge
nerale che il govnrno verrà a capo 
della soluzione della questione' dei 
fueros senza gravi perturbazioni. 

INGHILTERRA. 12. - U Stan
dard, scrive cho il principe di'Gul-
les fu accolto con affettuoso entu-

« • 

siaAUio da tttUi i sudditi della rpffiiia. 
I viaggi del principe in paesi lontani 
resero, pitr intimi i Itìgftmi di affetto 
e di ossequio, che a noi lo uniscono. 
Dubitiamo cfr.̂  si siano mai stati .pria-
cipiin circostanze migliori, piii pro
pizie ad assicurare la felicità di quuUu 
in cui si trova oggi Mi j^nnc'p'* di 
Gai!es. 

GERMÀNL\, ]2. - Da R-^rlìno 
si annunzia essere colA giunu corri
spondenti da tutte le pài'ti di Eurqpa, 
per cui Bulìe conferenze ai può at
tendere ogni sorta di notizie, la' 
maggior parte dello quali si dovrà 
porre fra le spiritose invenzioni. 

A quanto sci^iye un ^òviispomlente 
della Schlesisehe Zeitung^ si darebbe 
gran peso alla voct: che corre, es-
ser? intenzione del principe njimark 
^\ non voler ch^ si prenda nenauLnìo 
in riflesso un'eventuajle occnpaxione 
del territorio turco e che.in generale 
esso non vuol fare uè permettere cho 
ai faccia cosa che potes^fj conipro-
mètteré la lega dei tre Impor^torj* 

z^ "•e 
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Ai signori Sindiici, Commissari tiislrPl 
tUEiM, IspoUnri" 3no!o3lÌGl circnridorinli, 

Knanti nelle ScuMe RIemftnhri rìelli 
Provincia di P.srliwu 

Cnlln circolare 13 novembro Ì87'̂  
n. 161 il soUOìoriUo invitava i HÌ̂ nori 
Sindiici olla fiompilfìzìnne dull' FJencn 
dei Uì-tmYn obWisr̂ lì ÌÌ\^^ scatola e dei 
m^nfinnll nirohbHp;n. 

Deve orrt egli rinnov^ìre l'invilo per 
Tpnno ocorrfìnifl. Tale lavoro non rio 
vrcb^e rm=̂ cirfì ora moUp difficilfì colla 
Hrori!̂  dell'elenco g'à cmpibto ppr 
Tiinno p. p- Ufialerà iiìfiaii che, noi cO 
munì cbo hnnno unìf poi;)oU*,̂ prio suie-

? k j v f • 

rior,e.8Ì^iio tolti ì nati nel 1860, e I og-
giqivU i nati del lR(5fì, 

A rciidcro pnì più sgovo^e qu^atì̂  
lavoro il S'AltflScriUO creile oppnrUuir 
,f?ggiungere alle nopoifì date nella cUrda 
circolare le seguenti avvericDie: 

1, CoWù seotva d l̂ registro di pupo-
lozione, e meciionte le nggiunte^o c n ; 
ccllszibni sovraindicitte, doyrà per pri ! 
trio èsàere Ctìr̂ ipìlaio dJi'sjngoh MunU 
dpi l'Elenco genorule di i\\U\ i fanclulii 
obbligali aU[i scuijta se ĵotìdo il modulo 
A, disponendo prlrrta i mascbi poi le fem 
minti,; e così qutislt; aome quelli per or
dine delle loro età. Ottetto, modulò Mu 
stesso che^ fu già^ adunalo lo acftvsî  
anno colia siila diQVireiaa cbtj venne 
divisa in due la colonna delie ô âtrs-ii-
zioui, perchè l'ossero meglio' .inUicau i, 
niolJVi pe\ tjMbU non £0iu) iOrfCiMii i im 
ciulU obuligiti; 

2. Queato eltsnco sarà da^Sìaifaci Ti 
mesao ai maestri ed alle maestre delle 
Scuole pubblicUe comunali, oHiuchè eia 
tìcuno alla sua volta mdiciii neli'api-o 

• 5i!,a colonna *|uali de^U obbligati sietiu 
inscritli nel registro della pispbùlva 
tìcuoli!j ed Eìggiunga nella,colonna UelW 
osservazioni, t'mdìcar.ione di coloro cho 
sebbene inscriiti, non la frequentano. 
,. 3, Uî slituito l'elenco degli mbegnanu 

Vara cura dei signori Sindaci di tarlo 
pubblicare ail'Mbo comunale, invitando 
i parenti dei non inscritti e di cetoro 
che più non ^cqueiu^ino là scuola dopo 
avervi preso Tiscnzione, ad addurre ì 
movivi di tale muncL\nzi)| eccilaridob 
nei modi convon'ienti ad adempiere i'ob 
bìigo di cui si raiìiona; 

4, Trascorso un ttrmme corivenìenie 
questo elenco sarà completato dai ai 
gnon Sindaci coli'inscrìvtìrvi d ufficio 
i mot.vi delle mancanze per' coloro i 
'cui parenti non si fjsâ r̂o presentaùj e 
d po' compiialQ lo specchio numerico 
riassuntivo confjnne ti] r/Jodnb B, 5'̂  
ranno si questo come l'aiiro tra^mes^i 
non più lardi del 30 p. v. aprile al re 
gio Ispettore scolasUco del circondarlo. 

Ed i signori Ispelvovi vràsrfveiterannò 
a quosL' uriìzio un elenco dei comuni eh** 
hanno ottemperato alln dispomioni d l̂ia 
presenta circolare, nolondo a lode quei 
Municipi che si moalvarono più soUecjti 
e più accuraiii ed iavieranno entro il 

•• pi v, maggio allo scrivente tutti i prò 
spetti ticevpli facendovi quelle annota 
xionì die credenmno nece33:uMe in b^se 
ai confronti che avranoo potuto eseguire 
nelle loro vìsite coi registri di popola 
zinne e con cmeUi della scuola, avver 
tendo che questi ultimi sUino conformi 
ai nuovi moduli nnne.̂ si ^\\z tritata CÌÌ:-
colaro Ì3 novembre 1874. 

' I l sottoscritto confida che Sindaci, 
Ispettori, Deleg'̂ ti seolasticU Commis 
àapi dlBlTéltoali ed Insegnanti vorran 
no ciascuno peMa parte cbeloriguar 
da atioperarsi onde questo lavoro rie
sca quale è richiesto dall'importanza 
dello scopo a cui mira, e tale da pò 
l^r agevolare per l'avvenire la perma 
iiento e regolare êsecÒTiione di que 
sta operaxion"/ giusta glMm^ndimonii 

'del Ministro della pubblica islmione,"' 
Il Prefetto Preside 

BUUNl 

CEOIACA GITTimiA 
Î̂ : NOTIZIK YAHm 

a* ' i '«ccsso V a l e o n e l i i a . — 
Presidente co. Ridolfi; P . M. c&v. 
Gambara; Aw. difensore Donati, 

Udienze dal 3 al 13 maggio 
{Coniimiazione) 

TI P M dopo qucsU ;dop055zsone 
i n a p i i g g i o a i r a J t . 282 del Codice 

di procedura penale, rifiuta 1'fludi-
dizione di Ettore figlio e di Maria 
zìa deirimputata. Il difensore voleva 
flissoUUamente che alineuo la zìa com
parisse dinanzi alla Corte, sia per
chè avea già deposto gìurftsmente 
nel 1870, sia perchè non nrfivfsìMta 
parentela, uè pericolo d' una ?cena 
straxlantG. Volea il ^ìf-^nsoré che la 
zia comparisse iilmeno a dire alla 
presenj:a dei giurati che valendosi 
del privilegio che la logge le accor
da, non avrebbe giurato. La Corte 
ai ritirò a deliberare» e decise in 
favore <ìe) P, M, ' > 

Mattioli doti, GiovampaUista, me
dico oculista. Non ha ' mai curato 
r imputata, ma bensì il fratello Liou 
p'3r una fistola lagi'ìmale, e le due 
sorelle per semplici ro8ajuoU e pic
colo infiammazioni ,d* occhi, • 
. Scarpìs dùit. Mafff'O. U^, prestato 
le sue qtjire di medico-chirurgo al
l' ijìipulata, ancora prima che si mâ  
ritasse, anzi la conosce da circa 15 
0 10'anni. Ha curatola Valco,nciua 
nella casa paterna per semplici cou-; 
vuUioni di upparen:^a gravi, la mag-
giora {(éìh quali dica avrà, durato 
un'ora. Nella casa maritalo poi non 
essendo medico di casa, non venne 
chiamato che per convulsioni G per 
estrazione di sangue, in occasione 
di parto. Non sa se sia andata sog
getta a miliare ; non sa nemmeno 
se la piccola Maria fosse scrofolosa 
ì^erchè non l 'ha mài visitata. Ha 
sempre ilotato;nena madre un grande 
affetto pe' figli, .". ' ' ,r ^ 
, Maì'zolp cav- prof^Franoe_sco. Co
nosco gì'imputati, anzija Valconcina 
tincoTalùa qivdndoiìì'iifàncìiiììa.ln casa 
patèrna la curò|molte volte^e dico che 
ebbe tardo sviluppo, Jed uu jassulto 
isterico. La cur^ di migliare prima 
"e dopo il mutriiuonio. Medicò la ma
dre déir imputala per flebite, per 
afTezìone epatica, per iteri/ia, e ,d^ 
aliimo per affezione al fegato, dal 
qual morbo dovette morirò/Il padre 
invece soccombette.per .v,izi,9,cardia
co ; era però emmoroidario e andava 
soggetto a sputi sanguigni. Rigmir-
d̂o al fratello delT accusata, dice, 

"'ch'ebbe nella prima età un assalto 
terribile di mi iara» poi una fistola 
lacrimale, e che è rachìtico- Curò 
una sorella che va soggetta a .sputi, 
di sangue, e cosi, pure un'altra so
rella deir accusata che va soggetta 
agli stéssi sputi non cr^tarro. ^^_ - : , ' 

Assoggett'ì'T accusata nella casa 
maritale alia cura idroterapeutica, 
olirà comune nella. caaa^Valcpnc\na 
appunto perchè dopo "maritata non 
godè mariiiiona salute, causa la mi
gliare cho ad ogni parto l'assaliva. 
Trai''̂ i figli» dice, che EttoVé ha go
duto la migliore saltite, gli altri mo
rirono, tranne Emnìa per cattivò ira-
pasto, per scrofole, per jdisposizionc 
àt marasmo, alla cohstinzione,. j^rabne 
Emma che però è linfatica. Maria ha 
avuto molte gland.ole mesentei-iche, 
e qttindi ventre voluminoso, e î,-
sordina nelle'funzioni; aspetto atto
nito, occhi spalancati, inteìljgenza 
tarda. Per correggere questo cattivo 
impasto ei ha ordinato olio "di'fH--
gato dv raerlu?,zo, bagni, ed'acfjue 
di ferro. Però non può dire se, la 
cura sia stata ptlnttialmente esegui
ta.. Curò la defunta Maria nel primo 
periodo della sua malattia, nel se
condo rio. 

Ecco com' egli descrive le sue. vi
site alla casa Valooncina durante il 
primo [periodo della malattia [della 
piccola ^laria : . . <' 

Fui chiamato un giorno ad un' drà 
pom., ma non potendo andarci vi 
mandai il mio assistente dott, Mu-
Tieron, Questi ritornò subitoda me 
dicendo che ci auda'S&i. in p,eì;sona 
trattandosi d' un grave assalto di 
eclampsia, Cor^i tosto, con.stataì . il 
morbo, ed approvai le ordinazioni 
del Muneron consistente in mignat 
te. bagni freddi. Non potendo aysii-
mernii la ptir^, consigliai la famiglia 
di chiamare il dott. Berselli. Sa che 
il Berselli ordinò il calomelano, e ch^ 
in progresso ài tempo la fanciuUetta 
migìiox'ò. Ropp qL îndici giorni sì portò 
ìncasaValconcina, ed avendogli detto 
l'accusata che temeva pelTa figlia 
un : esplosione di migliare, denudò 
Maria-, ed in queir OQcasipne ppt^ 
constatare nessuna traccia di lesió
ne. Non s' è mai accorto die i Val-
conoina maltrattassero i propri figli, 

anzi può dire che in quella casà'gli 
ammalati erano trattati^ come' si 
trattano -in ogni farfiiglia bene edu
cata ; che le cure dispendiose orano 
bene osservate, anche la piti antipa
tica di tutte, l'idroterapia. Richiesto 
da! Lazzaretti, risponde che la, de
funta Maria V ha sempre avuta sot-
t'occhio, che le figlie avevano un 
tipo linfatico» i figli venoso: 

Mnnaron dotf- Uiigi ^ì portola 
casa Valconcina nell' occasione che 
la loro figlia Maria fu presa da.un 
accesso d'eclampsia e, le prescrisse 
mignatte. Poi vi ritornò. col prof. 

Marzolo il quale approvò le sue pro
scrizioni, 
^ Al mattino del giorno dopo ritor
nò col dottor Berselli, notò che la 
bambina avea migliorato ed anche 
riacquistata un poco ^V Intelligenza. 

^Mi : f f . M 
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Intanto il Bersclìi ordinò calonudE^no, 
e l*am^fìlata il di ddj^ migliorò ffto;-
tevolmenle. Avendo sentito dalla 
voce pulfblica che ^l'jsclan^p^ia 'e^a 
efTtìtto de' maltratti^ denudò l'infar-
ma alla 'presenza Bel Berselli, ma 
non ìscopri traccia di lesioni. Intanto 
cessò di visitarla,: Nel fecondo^ pe
rìodo della nìalattia, anzi due o tre 
giorni innanzi che morisse si portò 
in casa Valconcina, e trovò Tinfer^ 
ma in uno stato di sommo inceppa* 
mento di circolo, notò frequenza di 
respirazione, dntelUgeuza uòn tur
bata, tosse molta, polso fino e fre
quente. La madre era amorosa- al 
letto della propria figlia non pian
gente ma impietosita dal dolore, 
pallida ed abbattuta,.anelava di sen
tire dal labbro del medico che la 
saltite deUMnferma migliorava. Am-
mise nella sua diagnosi, tubercolosi 
tanto che ordinò olio di merltiziio 
ed ipecacuana. • 

Berselli dottor Giomn^ii medico 
municipale e privato. Fu chiamato 
in casa Valconcina per ordine de! 
prof. Marzolo. Trovò t'inferma Maria 
in uhó ; stato aggravatissimo, avett 
rantolo, le stavano applicando, san-* 
guisughéi,' Ricercò la causa della ma^ 
lattia e la madre gli disse che la 
.mattina fa di buon umore, che ìa 
seragiuocaudo còl fratellino era stata 
presa da una coopcrazione spasmodi
ca del braccio, e quindi come ubbriaca 
ér^ cadtita nelle braccia;.cji Ettore. 
Approvò la.'cLira e prescrisse calome^ 
lartp. Î a sera passando; dinanzi aì-
rosteri'a del, Bocalottp^ avverti un 
dialogo da due doiinTtt^iuok^ ;̂ p̂̂^ 
miric neiravviso essere ^quell'asserto 
|d'.§clampsia dipfìpdéuteda.lesiphi in
feste dall'accusata Valconcina. Su
bito la mattina (̂ opo si portò a vi
sitare scrupolosamente V ammalata, 
'ma non riuscì a scoprire ajqana le
sione. Si trovava .pj-esente anche il 
M.un^ron» interrogò la fanciulla se 
era addolorata, ed ottenne risposta 
negativa-.Sa ohe la stampa s'irapos-
aessò "(lì queste voci pùbbliche. Esclu
de che ; si sia esercitato^ sopra la dtì:-
fuuta Maria patemi d'animo. . , . 

Orlandi dott. Giovanni medico in 
clinica, FM-^invitato dal prof. Mar
zolo a visitare la fanciulla Maria 
Valconcina quanio fu presa dall'asf 
salto di eclarapsìa,"^ La trovò di un 
complesso che dava a vedere come 
ella non ave.ss0 che 4 , o 5 anni, 
abbenchò sorpassasse \di già i nove, 
era' pallida, macilenta, come avesse 
superato una lunga malattia;,sospettò 
che avesse interessato il. cervello. 
Notò che la madre ora terribilmente 
alllitta, e no provò |viva compas* 
sione. „ ' ;- .' 

. • Bcretta dottor Giuseppe medico 
carcerario. Notò che ì* imputata in 
carcere era mesta oltremodo, la. ten
ne sempre in osservazione. Dair l l 
febbraio, epoca della sua carcerazio
ne, la visitò ogni mattina, dice che 
ha avuto disturbi,sia nella circola
zione, sia nel" sistema nervoso spi
nale, tanto che si trovava ora in 
uno stato d'eccitamento, ora di de
bolezza. Al 15 marzo s'accorse di 
(gualche sputo sanguigno, ̂ di|cuì poi si 
fece maggiore la'frequenza. Erano 
sptiti rossìssimh ••-

Venne richiamata a dè;^orre la 
teste Florian ex fantesca dei Val-̂  
concina perchè s'era moà90 contro 
di lei i! sospetto che fosse stata in 
prigione per furto. Confessò che stet
te in carcere due giorni sotto F im
putazione di furto comrnésso non ìtt 
Ctìsa Valconcina, ma che però fu 
pronunciata sentenza' di ttòn faî sl 
luogo a procedimento per̂  insussi
stenza di reato, e quindi venne scar
cerata e restituito a lei illeso rouo-
ra. Il cancelliere legge un atto che 
approva la verità dell'asserzione del
la teste. ^ • -.\ . . 

I 

L'avv- Donati domandò al poter<^ 
disfjrezìonale derPresidente T'audì-
zione della teste Carminati Teresa 
che' gli sfuggi nella sua lista, e che 
pure era importante, perchè aveva 
tenuta per un anno alla sua scuola 
la defunta Maria. Il P. M. si op
pose, - 1!:̂  

^ 

•Si-die'lettura di atti risguardanti 
il.processo, dei certificati di penalità 
degli accusati, del certificato di morte 
della Maria Valconcina, sottoscritto 
dal dott. Munaron, Dietro domanda 
del difensore si die'lettura dei due 
articoli del Corriere Veneto^ uno 
dg' quali risguarda alla voce pubblica 
inasprita de'mali tratti che i con
iugi Valconcina inferivano ai propri 
ilgli» l'altro una lettera firmata dal-
Paccusato Giovanai Valconcina che 
ementiva quelle mal fondate voci 

Il difensore avv. .Donati a questo' 
punto chiese che fosŝ e letta la depo
sizione della teste Carminati Teresa 
fatta nel 1870. Il P, M. s'oppose, e 
la Corte deliberò, respingersi la do-

i . ^ i 

manda della difesa. Si foce dar let
tura del certificato di morte del fi
glio degli imputati Valconcina, Ar
turo, Dopo dì ciò il Presidante chiese 
ai periti delVatìcùsa se si mantenes
sero nelle loro dichiarazioni scritto 
— risposero affarmativamènto-

Quelli della lUtfósa conclusero cho 
i mali trattamenti non aveàno avuta 
alcuna ìnflaenza suija Maria Valcon
cina, pòrcliè essa 3ovea inevitabil
mente morire vittima della sua de
bole costituzione. 

I periti deir accusa invece .che i 
mali tratti e le ptn'cosse aveano a-
vuta r influenza di accelerare lo svi* 
luppo della tubercolosi nella fanciulla 
Maria e quindi dovcano considerarsi 
corno concansa della, morte di easa. 

II perito Berti reputandosi frain
teso, credette opportuno ripetere la 
sua conclusìoue. 

Avuta la parola il P. M. esordiva 
cosi la sua requisitoria: 

t Ieri riUustre prof: Berti prima di 
incominciare la sua perizia esponeva 
come egli entrasse a discutere con 
ripugnanza; in me non è sólamente 
ripugnanza ; ma doloro, Sono alla 
sbarra due individtii fino a ieri per
sone rispettabili; appartenenti ad o-
norata famiglia b̂he colla intelligenza 
ed opiarosità seppó procurarsi uua 
buona posizione sociale: una dònna 
cho io sono lieto di rivedere a quel 
posto perchè dimostra il coraggio dì 
sostenere il peso, della imputazione 
che ve T̂ ha^ trat ta: una donna di 
apparenze gentili che io doggio ac
cusare di snaturata: considerate voi 
signori giurati» qualo sia la mia pò-
sizione sebbene sionoVadicate nel mio 
animo le più profonde convinzioni 
delia reità di essa: io non trovo al
tro conforto:so non nella leggo; io 
vi parlo ^ injnnomo della verità, in 
nome della giustizia, in nome della 
legge, che è eguale per tutti. *» 

Dopo tale esordio che abbiamo pro
curato riprodurre esatto per quanto 
Ci fu possibile, 1' oratore della legge 
parlò dtd vecchio processo ohe s'era 
incoato neL 1870 contro i coniui'i 
Valconcina. Disse che la base n'era 
stata una lettera anonima pervenuta 
alla R, Questura mentre reggeva 
queir Ufficio il delegato Andreoli: 
esponeva, coma il dott. Ghirotti si 
foss^ rlflutatojdi obbedire a qtiesti 
che Taye^ ma^Hlato a fare una"; visita 
ai suddetti; uon^riteuendo^l'atitorità 
di P. S*. coinpqtente. Si intrattenne 
^Ulla rnalattia della Marietta che fu 
detta eclampsia: accennò alla pub: 
blica opinione. ^ , , 

Nel fare poi il confronto fra la 
deposizione del Cavalli e quella del-
l'on- Catl.egai;i», fece noto come egli 
non ammetta che mi uomo come il 
Cavalli possa aver^ scambiata una 
paroli^ per un'altra, che del VQ^ÌQ 
egli riconosce nel Callegari una bontà 
d'animo ed una lealtà che non pos-
3onp discuterai. Dimostrata V atten
dibilità della testa Bonetti non tra
scurò di dire ai giurati come ht 
stampa, cioè il Corriere Veneto si 
fossa occupato, della questiono Val
concina in un epoca nella quale quel 
giornale ora diretto dall'avv. Caliti-
gari. Spibgò le parole malitratti e 
percosse e poi fece l'indagine per 
vedere se queste esistessero e quali 
conseguenze avuano apportato. Svolse 
brevemente la prima parte perchè 
disse che dopo lo^svolgersi del pro
cesso riteneva, inutile fermarsi" molto 
sulla esistenza di e:='se percosse. Di
pinse il carattere dell' accusata, so-
condo le informazioni della P, S.. 
irascibile, violento; e poi dichiarò 
che già d^; alcuni fatti se ne era 
fatto ogual concetto, p, e, dal fatto 
dei'piatti cĥ a !a Valconcina avrebbe 
rotti' alta Benetti in seguito a una 
questione insorta fra le duo donne. 
Non segui il sistema analitico ri
guardo allo deposizioni testimoniali 
poiché disse non sentirsi la forza di 
farlo: ne fece la sintesi, espose le 
ragioni pelle quali si oppose a che 
venisse assunta la zia Maria come 
teste- Riguardo alla scarsità del cibo 
la dimostrò servendosi dello deposi
zioni in ìspecìe della Tosello e della 
Bonetti, 

Dimostrò che spinta al reato fu 
r antipatia fra madre e figlia perchè 
questa avea il difettò di perdere le o-
rine. Le percosse, aggiunse,sono con
fessate dalla stessa madre, lo disse il 
perito, Rosanelli, «Voi signori giu
rati dovete rispondere al quesito cho 
vi sarà po^to : se la Lion Caterina sia 
colpevole di malitratti seguiti da 
morte: non vi spaventi la genera
lità di essa qiiestioné; in altre sarà 
spiegata la responsabilità della sud
detta. La perizia io non ìa disputò, 
né la riassumo. Quanto di pih llUi-
stre nel campo della scienza con
corse a formarla: il prof. Coricato 
che qui venne con bella fama; il prò-; 
.(tì,ssore Berti che conobbi e seppi ap-. 
prezzare a Venezi* e nel quale non' 
so quale aia piti commendevole se la, 
facilità di parala, la profondità de
gli studi! u la versatilità dell' ingo-^ 
gno; il prof. Rosanelll di cui mi ten-; 

• ^ 

go onorato d'essere concittadino; Il 
prof. Lazzaretti, una illustrazione d i -
tal ìa, ai quali si aggiunse il teste 
prof. IVIarzolo, una celebrità. Dei pê  
riti della difesa, cioè i due, primi il 
Concato invase Ìl campo della difesa; 
il seconc'o segui un altro sistema: il 
primo GO.ncluse non aver avuta al-
cuna inflaenxa i malitratti tiulla Ma
netta Vak^oricina, ti Beconào avere 
avuto, il-Valore di una concaus'a, di 
tino acceleriito sviluppo della tuber
colosi in essa: i periti dell'accusa 
furono concn/di nel ritenero quale 
concauna i mtiUtratti e le percosse. 
-Epperò io vi d'ico, signori giurati, ri
spondete no a! quesito se i malitratti 
furono la causa unica della morte 
della fanciulla M.̂ r̂ia; dite egualmente 
no a quello sa la morte Bogul entro 
i 40 giorni dalle percosse; dite di isl 
a quello se la mo rte segui dopo i 40 
giorni, E quanto Alla concausa dite 
di si ma dito che ,resito superò Tin
tenzione dell'accusata e che ossa non 
lo poteva prevedere" accordatole le 
attenuanti. Quanto ftiraccusato seb
bene tre testi come la Bonetti, le To
sello e la Furlan domestica depon
gano alcun fatto contro di lui; sic
come gebbéne riprovevole è isolato, 
siccome egli addimostrò di essere ge
neroso quando volle aggravare sé 
stesso a vanUggio della moglie e,pa: 
recchie altre volte ed anche noli' in
cìdente Callegari, siccome egli non 
ha che la responsabilità dì aver la
sciato fare, egli ammaliato e sorpreso 
da quella donna, coaì io vt.damaftdg 
a suo riguardo un verdetto d'inno
cenza i» (qui l'accusata essendosi com
mossa e avendo emesso un grido, 
sfuggi ai P. M. la frase: Kb ! un 
pò ni scena ci voleva).: • 
, «Cosi facendo voi avrete pronun
ciato un verdetto .secondo, gitistizia. 
L' accusata potrà dopo breve tempo 
pentita, ritornare alle carezze del
l' Pittore. » [Applausi] 

[Coniintia) 

^ i 

— Dal giorno i& corrente maggio al 
15p.v. giugno è aperta presso il R. Li
ceo Tito Livio di Padova T iscrizione 
agUesami di licenza licealepe' giovani 
che appartengono a questa provincia 
per' ragione di domicilio'almeno da 
un anno, 0 cho in essa, hanno com" 
pìto i loro studi, 0 almeno il I^I 
Corso liceale. 

Nessuno può ijiscriversi presso il 
liceo di altra provincia se non pel 
caso che sia stato costretto a trasfe
rirsi' altrove colla famiglia nel corso 
dell'anno. 11 trasferimento della fa
miglia de veessere attestato legalmente 
dalle potestà compotenti. — Per qua
lunque aitila ragiono, riscrizìorie in 
altro liceo richiede l'esplìcito por-
mésso del Minuterò della pubblica 
istruzione. 

L'aspirante presentf?rà nel termi
ne sopraindicato al Precide, t̂ el 11. Li
ceo, unitamcutj alla doniauda; 

1, r attestato di licenzia ginnasiale 
conseguita tre anni prima; 

2, la quietanza delia tassa d* esami : 
3, i certificati comprovanti il do

micilio, se egli non proviene da Liceo 
Uf̂ giti 0 pareggiato; • 

4, gli attestati delle promozioni 
avute snelle clas,ji di un Liceo Regi<'\ 
0 come alunno, o per effetto del H.. 
tlecreto Uì settembre 1874; 

5, Una chiara e breve notizia di 
sé 0 de'propri stlìdi, che ne ìndichi 
V età, il luogo di nasiuta è di dimora: 
il. tempo che ha spesò nel corso'se
condario, i professori dai quali fu 
istruito, i libri di testo che ha 
adoperato, i lavori speciali se.;. ne 
ha fatto, i premi ottenuti (se ne^ha) 
negli esami di promozione dati prtjsso 
i regi licei. ^ 

Por gli studi liceali che non fos
sero stati fatti in una scuola regia 
0 pareggiata, dovranno essere pro
sentati i certificati de'.direttori degli 
Istituti, 0 de'privati insegnanti^ da 
cui fu data V istruzione nella' famiglia. 

Scorso il termine sopraindicato piti 
non si accetteranno istanze, se non 
pel caso di giustificato impedimento 
e con assenso del Ministero della 
pubblica, istruzione. 

Per disposizione speciale del Mi
nistero ai candidati alla licenza li
ceale del 1874, che nel 187& ripete
rono infruttuosamente resperimento 
secondo l'art. 27 dtìl Regolamento 
3. maggio 1872, viene esteso ilbene-
ficio degli art- IO IO del Regolamento 
7 gennaio 1875 ora in vigore, cioè 
la facoltà di ripetere il solo grup|Jp 
della materie u cui appartengono le 
prove che essi non riuscirono a su
perare. Essi però dovranno pagare 
la tassa prescrìtta. 

Le provo scritte por gli esami fu
rono fissate con decreto ministeriale 
del 2 8 p . p . aprile nelV ordine e nei 
giorni segvivìnti". 

Venerdì 14 luglio?, Composi:iione 
Ualiat\a. ^ 

Lunedi 17: Versione in latino. 
Mercoledì 19: Versione dal Greco. 
Vent3rdi 21: Matematica, 

I 

Append termìnaii gli eaamììrt iscrìtto 
avranno luogoìe provo orali nei giorni 
© noUe ora;ychs saranno determinata 
dalla, Còmmissinno esaminatrifle. 
•(Padova U'Q maggio 187S. 

IL PROVVEDITORE 

t 'EPÓRA 
I \ 

Riceviamo la seguente ; 

Pregiatiss: Signor Direttore^ 
Padova, 15 aprile 1870. 

Dietro invito cortese della parta 
pili scelta od intelligente dei citta
dini di Bovolfìnta,,ci partimmo ieri 
da Porta S. Croce allo ore 5,45 ant. 
dirotti a quella volta in compiuta, 
unifoinne di ginnasti, LE\ dovea suc
cedere una solennità di famiglia, una 
di quelle feste del cuore che non si 
dimenticano mai più ; la prosenta-, 
zione, nella sala delrAccademia dei 
Concordi, della bandiera, di cui Ja' 
contessa i^ra;if?^scff Camerini^ don
na di sentimenti virilmente patriot^ 
tici e gentili, faceva dono alla no
stra società. .' 

L ' ' 

Quella signora, per bocca del suo 
rappresentante, ci raccomandava di 
conservarla sempre immacolata, au
gurandosi che^ sia, dalle pacìfiche 
gare della cìvittài^aia -, dalle patrio 
battaglie, dovessimo riportarla- ca
rica di medaglie e di allori. Lo stoii-
Ativào fu 'quindi consegnato al socio 
Guido Bolzoni, e che tale scolta sia 
stata di universaìeaggratlimenfcoflò 
provarono i ripetuti e spontanei ap
plausi deir uditorio, che ricopftbba 
quella decisione iin- puro atto di giu
stizia, una ricompensa meritata a 
colui che ebbo P ittea di costituirò la 
nostra società chó vasupèrfeà d'averlo 
suo primo jcampione.^ 

Pallido ei commosso dalle provo 
d'aiTetto attestategli 4a iutti» egli 
vtapoitdeva r-oa paroìja pioa^. di.alti 
santimcnti che ebbero eco nel no
stro cuore perchè sapevamo esser 
esse né piti,, nò meno cho la verace 
ef^pressiono dei suoî  propositi-

Usciti di là, ' dòpo aver ftUti al
cuni esercizi nella palestra a tal 
uopo apprestataM, ci riunimmo a 
mensa, e in sul finirò fra, i brindisi 
alla nobile donatrice, aPRe, alP Ita
lia, a Garibaldi, a ' Bovoleritìai'che 
fioccaVario da* tutte le parti, il si
gnor Lorenzo EUoro con. una dia
lettica, stringente ed. appa^ionata 
pubblJoajnonte promise a nomo di 
tutti i suoi colìeghi ginnasti, fra ì 
bravo, i battimani e V entusiasmo 
dei commensali, che quella^ batidiera. 
che ci vaniva offerta sonza niacphia 

{dalla, g^ni^tiosità di una donna ita* 
j liana, sarebbe stata consacrata dal 
^coraggio, dal patriottismo, dal̂ r-oKo-
re. Lo scopo nostro, N l̂i disse, non 
è, già quello di ohinUìrc/ P animo ai 
sentimenti piCi santi,^ ^ibbeuo i[}mììo 
d'educare cuori sensibili in petti dì 
bronzo. Fu insomma cosi afi'à^cinante 
cosi commovente, e isuscitò un fî e-
mito tale da non potersi dire a pa
role i bisognereb.be essere stati là per 
comprendere di- quale e qiianta elet
tricità fosso carico rambiente; credo 
d'aver passata poche ore simili in 
vita mia. 

FìnHtò il pranzo e suonato a rac
colta, fra gli evviva; gli- abbracci» 
e le strette di ^ mano veramente ;.sin' 
ceri, proidommO' commiato da quel 
simpatico paese con la formale pro
messa dì ritornarvi l' anno venturo; 
6 lo faremo. 

Partiti alle G « mezr.& dalla piazza 
di novolanta abbiamo marciato senza. 
intijrnixionQ litio a Padoyvv, e, scoc
cavano, le 9 dalla : tórre • fìèr'Siiiito, 
che. traversavamo irrecinto di Piaz
za Vittorio Emanuele ripensando con 
opMipi'Louimv a tutte le emozioni, che 
ci-avaanp accompagnato in qneUa. 
indimenticabiltì giornata. 

A coloro pilo : co. la procuriirono 
con ta'rtte'àt'ttìììMòni^i'nostri ringra-
;;i;ime(iti e !a gratitudine nostra. ; 
(guanto a noi-ton possiamo dasida-
rar di meglio uliu di aver lasciato 
in loro uti, ca,ro ricordo dulia nostra 
ftìsta. '. "AuTÙiio CASTELLANI-

•35alì' laVàafii.—In quostì giorni. 
abbiamo avuto sott'occliio la lettera 
che uno degli oporai andati a lavo
rare in Algeria scrive a suo cugino. 

La lettera coiifat'raa clia il'iràgitto 
fu pericoloso, ed ora chi la scriva 
trovasi ammalato all'OapedalG di Ma
scara: dice però destar meglio. -

Ripeta gli'Stessi, lagni di • cui gii,.' 
si ebbe notizie, o .riguwdo. ai quali 
si stanno facendo pratìcha, d__al .apr 
stro Governo per indurre la Società 
assuntrice dei lavori airademplraontà 
dei patti, e in caso al risarcimento 
dei danni. . ; . - ^ • ; i 

ì,a lettera non ^i lamenta del.vitt-
to. Dice che in mancanza di carn? 

^ I 

vien loro somipirùstrata una min^r 
stra con lardo, qtiiudi salame, tatz 
maggio, prosciutto, sardelle,' patata 
e un litro di vino al giorno. =; 

Però dormono luale con poca pa, 
gUa,, e moUa sporcizia. ; 

1H 
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WIsHa. — Anche k rapproson-" 
'tanza della Canfora di Commercio 
-fu ieri a ̂ visitare il tìuoyO^ R. Pre
fetto comm. De Ferrari, cKo la in-
lirattenne con parole assai cortesi. 

Atuui* n i a ì u r n o . -^- Mentre 
continuano ad affluirò generose of
ferte in contrassegno di affetto e di 
animira^'lonc alla brava madre Pagln, 

-florgono diverse opinioni sai modo 
d'impifìgarltì. Chi vorrebbe fosso co
niata in memoria del fatto sublime 
lina modalità da regalarsi alla Pa-
gin, conservandone T esemplare in 
uno dei ììo.^tvi musei; riii consìgìia. 
di rimettere il denaro raccolto alla 
stessa Pagìn, o di, acquistarlo un 
libretto della Casaa à{ risparmio 
iscritto a di lei nomo o a quello dol 

Noi» trattandosi di un'opera che 
dev' essere lasciata completamente 
aìV iniziativa degli ublatorì, lióri ci 
arroghiamo la facoltà di dare alcun 
consiglio, Ilaccoglioromo le somme, 
c f̂ì speriamo àieno per raggiuntare, 
una bella cifra, e ^^^ppsitoromo^d!i 
ntanò in mano alla Banca Mutua 
PopoJ.ire; - ~ -• •'--• — - • 

Quando la colletta si dichiarerà 
chiusa, GÌ sembra che il miglior par» 
tito sarebbe quello di nominare fra 
gli ofiurenti un Comitato coir inca
rico di s tabi l i i rimpfego della som-

. ma, raccolta. 
Il \ 

In quella circostanza warebbe inol
tre ottima cosa ricordarsi di quei 
bravi popolani, che senza essere so
spinti dal più fervid^y d ^ p affetti, 

'quello di inadro, posero a pericolo 
la vita per salvare la donna ed il 
bambino. Sono tratti, come osserva 
giustamente una egregia persona che 
ci scrivo, sono tratti la.cui impor
tanza morale dev'èssere rialzata al 
disopra deir ammirazione' privata, e 
che d -̂yono quindi èsseró mostrati 

•come un debito di riconoscenza o di 
.stima cittadirìa, 

I^uUa di piti conveniente che af
fidare al nostro Sindaco, al comm. 
piccoli, uomo di cuore e d'ingegno, 
ìa nomina di questo Comitato, al 
Sindaco che già forse a questuerà 
medita il modo di condurrò la rap
presentanza cittadina a dar pubblico 
segno di quanto essa apprezzi cosi 
beile azioni, 

f ra t tan to , continuiamo a pubbli
care le offerte che ci arrivano in, 

favore della brava Pagin: 
Semema pubblicata- L/ 55 • 

Selvatico Pietro: . ^ . » 
LeviOuplìclmo e consorte. Ì> 

1 T k ^ - ^ 

altre rollo ìl aosiro Criorsafe; %ura 
oggidì nelle sale di Brera In Milano, 
fra gli oggetti più lodati^ e più de
gni d'ammirazione, che per cura del 
Comitato italiano atanno per essere 
spediti all'esposizione di Sìxtvataggio 
e d^Igicnc che iai aprirà a giorni 
nella capitale Belga. 

Sappiamo inoltra che un Commis* 
sario dol Mini>stero dei lavori ])ab-
blici, appositamente inviato, partiva, 
in compagnia dello stesso sig. Ori
gano per Milano, coU'espresso ìnca* 
riètì di Ssamitìare per conto del Gô  
verno l'importantissimo appai;eccliioi 
pei quale' il bravo e modesto inventî  

.sava,nno tocmìpatoU trattative è^^SU' 

J ' A 

i 
i 

A- N. 13. 
Camorìni contessa » 

10 
10 
5 

50 
^ V 

t-

Totale L. 130 
- isiSSiiito C a m e r i n i |M-H JIÉ-

•^«ooBI. — Sappianao che mercoledì 
17 corrente, ailo ore 10 antiioeri-
•diane, avrà luogo nella Chiesa di 
S^ Nicolò una commemorazione fu
nebre in onore di Mons. Canonico 
•franeesco 2?OSSK, illustre bunefati-

:tore deirisÉiEuto. • ^ 'W ; 
Crediamo che interverranno molti 

aì\a splenne cerimonia. ' ' 
. ABSBsUersiM'Sw, — Il professor 
•ah; Francesco Corradini, ricorrendo 
raniiiversario delia signora Arcan-
ffcla Beltrame-Centanini volb^-en-
<ìtìre novello omaggio alla defunta 
..pubblicando coi tipi di questo Semi
nario un opuscoletto contenente tutte 

•la compoaÌKÌoni pubblicato quando la 
compianta donna mori, e vi aggiunse 
alcuni brani tratti dalia s: Scrittura 
e dai Padri «nei quali- si lodano 
quelle sublimi virtii, jjer cui Ja ve
nerata defunta-siipròdacoiò là stima 
e Umore di'tutti,-» iidu che fra gli 
ammatistramenti degli antichi dlBar-
tolommoo di San Conoordio. 

li JihVb è detìicato, al doUor Do-
- menico Centauinì o ffimiglia, e vi 
•ò premessa una biella fotografia della 
defunta! • .• •> f̂  • •" 

—'Nerdàro leriH'elenco dei volon
tari div-lùarati idonei.ad ufficiali di 

.compi amento, alci^hi dei'nomi furo
no inesattamente riprodotti. 

Ripetiamo,perciò qliem'cha avea-
no di uopo di essere corretti: 

Pinelli Giovanni. Borgherini Giu
seppe, lìonatti Agostino. Cippolato 
Umberto. Maacarin Giovanni! Poli 

^ iuno . 

^ •» i«h . - f i |»„e |3iapr»:ftiii, ~ 
-Gentiiissimo signor abbonato! Duoìe 
allo scrivente non poter ottemperare 

•Ai desidorio manifasÉatoci colla sua 
lettera, ohe sia riprodotta nella no
stra appendice la Prelezione del si

gnor -professore Guorzoni V Arte 
•nfja fìloso/ìa ,positiva, poiché si 
t iaua di proprietà ietleraWa. 

« o . - - Abbiamo letto con sommo 
piacere nel Secolo di Milano dei gior-

,ni scorsi che il Pré^avvùatore meo-
Joantco-acushcù-oHico per dominare 
••m, tiiUa la lùtea il corso dei treni 
Jerromarii, inventato dall'ingegnoso 
• nostro concittadinQ'G=,W«„nf Orna-
fo, menzione Mìa quaìe si occupci 

toro va a diventare tanto bené'me 
rito deiruma'nità. ' "' ' '""• 

Ci ò finalraanto noto cho il signor 
Organo ritormJ da Afilano piano ddh 
piii belle lusinghe circa la sua in
venzione, che speriamo di veder pre
sto attuata con successo. 

Yol4»ndm-l «a! » n a n n o . — 
Anche in quest'anno, dal 1 luglio a 
trftto^il 6 ottobre» i -volontari d' un 
anno, appartenenti alla fanteria ed 
attualmente in servizio presso i di
strettii saranno riuniti in baUngUonì 
pel completamento doUa loro istru
zione militare. 

Saranno a tal uopo formati due 
battaglioni autonomi di quattro com
pagnie ciascuno, con denominazione 
Al X è di n battaglione volontari, e 
con sede: il I a Varese, ii i / a lesi. 

Ieri seradice il Diritto^ W, sì è riu* 
nità la Cóntmiasiontì Ueale per la rl-
forma olettoraie, Maucavano Tonore
vole Correnti Vrditórevole.GuerridS-

[Gonzaga^ : X 
La CommlHsinno, ! continuando le 

sue discussioni ha animosso un'altra 
màssima; quella cioè di accordare il 
voto a tutti coloro cho-hapnol^ con
dizioni richieste pei^'flssere giur^fe* 

Questa mattina. ÙÌSOÌIO inàrìcati i 
giornali' di, Vien^iàV Udine, Venezia. 

- ^ j -

UF1!'1UI0 DELLO STATO Cl̂ lLK 
BolleiiinndfìT i4 

NASCITE 
Maschi n, i — Femmine n. ti 

MATIIIMONI 
Caldcracci Ungi eli Pietro, libraio, o.eli V> 

con Um:ìvi Luigi :ii Piî iry, c^a^ding ;' 
nubile- - ; . 

Gaborin Luigi {ìi Gìordund, composìlor :̂ 
lipogPijfo, cetibe, con Vond.'̂ jmin Ma 
ria, fu Antonio, casalingri, niibile-

Tutli di Padova. , 
F ' I ^ 1 _ 

Lombroso:Kti(fvQ di Eogeriio dimcal^. 
Gallegim Domenico, di Orazio di anni 

28, facchino, celibe, 
tìn Ì>nmh:no eàposlo, 

t̂ , OS-SiiiiVÀTOKiO AHTliOmSS:: 
^ I j I 

i7 m'ggio V" 
A mcxxodi vero di Pa''Ova ; 

. hmpoìiìed.iUP:idov>iOi-'.iìt Ì,Ì.HO ^-iok 
Teaipó med̂  di Uòiiia qré t i ai. h8 :, 37,Ui 

E l 

Osiurviizioni mckoroioykhtt 
^aeguita aÌi'aUezz.i di m. 17 dal sm^h ^ di 

HL ;)iL7daUivel!,o medio de! m\'v -
• * - • " ^ • " r • ' • • - ] - — ' -

if a ( 5 i> 1:'.*; p. t& sn^rr,,'xUi 

lìarom.O°—nuli. 1:84,6 7ti4 3'7òeO 

Tens. dei v;in, àcci.. - - ' - --
Umidii;! relativa. 

7,08 6.7u 7 27 
, 83 I 62 78 

D,r. e for.de! v^mo Mi 2 ENEi E 1 
Stuto dui cielo . . inj^v. 'nuv. I nuv. 

• i ' 

O'A aŝ iTodV de! 18 ni m'yisci!.':!'-! ili 
ToL.:ipt.-;o(,urà m-idSima. = -}- 12 Q 

mduom = • -f. . 0 1 
• \ . ^CQU\ CADUTA UAL tilELO 
fitdle 0 il, alle S) pini, liaì 18 ornili .rO 4 
'.lal!e-yp..ifil-15ìi[1..0;i.di'tl()" -DM ì,n 

- - - H — 

UITI.1IE NOTIZIE 
+ — ^ ^ ^ 

Abbiamo da Roma, 15, sera: 
Il Diritto dice; | 
lori r altro si riunirono a Berlino 

in conferenza i ministri dogli affari 
esteri di Oonnanta, Russia, Austria 
e gli ambasciatori d'Italia, Francia 
«d Ingbilterra. 
"L'accordo pia complato fu sta-
biUto;!'ìn .quella riunione, nella qnale 
il rappresentante d'Ralia potò avere 
lina parte importante, trovandosi già 
munito di [n'o.cisa istruzioni. 

^ ^ . ^ X - " 

Dicesi che le nomiue dei nuovi 
Senatori sono ventitré. 

W V 

Roma, 15 {ore 4, 25 ^om.) 
Dicesi che fra i nuovi .sonatori che 

nominati siano 
compresi i .sigg. Hargoni, Ricci, Pa-
t&raosivo Paoio, Caracctóiò di Beila. 
Fiat , Carrara, Ferrari, Ranieri, 
Spronieri. Pesoiara, Palaciano, Ber-
tèa, Piedimonte, Farina. 

\ I 

li Journal des lìàhats pubblica 
un lunghisaimo articolo, il quale 
sotto una forma molto conveniente 
vuol dimostrare con argomenti tìe-
rentorii che^Ital ia ha l'obbligo di 
onoro di ratificare la convenzióne di 
Basilea; ' ; 

4 

L 

1 

Ci si assicura dice VO'pinionc, che 
li mìimtevo, ^ler aver t«mpo di st(i. 
diare la quistìone del rinnovamento 
dei trattati dì commercio, ha propo
sto alla potenze di prorogare i trat
tati vigenti sino a tutto il mese di 
apciìe IS77, sperando che per allora. 

^ • 

arlaniciilo llaliaiio 
T 

- • - JL • • r r ^ - ~ • • . — - , ^1—1— 

DAMiCià: lìBI» Iìl2P[KFA^ri,: ;̂V 
^_>'Lf Ì*^H 

Presidenza TBUNOHERI 

Std\Ua dei 15 maggio 1876 
Si procede allo iicrutinio segreto 

del progetto sui termini per raffrun-
camento delle decime feudali' rtelló 
Provincie meridionali. 

È cominciata la discussione del bi
lancio dtifinitivo del 187G del mini
stero di agricoltura e commercio. 

Ghinàsi richiama Tattènkione del 
ministro sovra Ìa UÌSHU. speciale che 
tuttora aggrava in alcune" prùvinoje, 
venete i propriot^iri di macchine a-
"grarìè: tassa cho là giustizia distri
butiva e la eguaglianza richiedono 
sia,tolta. , ' '' \ ' ; 

;Kaiora?ta (ministro) accetta i l ,ri
chiamo rivoltogli', prometten^do di ri*. 
mediarvi. 

ò't??'ena S3gn<iìn ì tristi effHtì àeìle 
leggi forestali dol 1826 tuttora vi
genti nelle provincie napoleiane,Chie
do Si'etto almeno aboliti alcuni articoli,, 
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JUaiorana prende impegno di stu
diare la questiorie. 

^ X^issavini eccita il ministero ad 
adempiere gli obblighi assunti verso; 
gli espositori del concorso' agrario 
regionale di Novara, ordinando 'il 
pagamento dei premi decretati dal 
giuri. ^ ^ 

•t ^ 

Maìorana risponde cho parecchi 
-premi furono già soddisfatti, liè es 
servi difficoltd per soddisfare i rima-
nenti appena vengano regolarizzati 
ì conti .relativi, •' ^ 

Villapernice e Sella raccomandafio 
al ministro di no» jjjantìjjiere lìeì bì~ 

.lancio prossimo la-dirainuaitìiie sta-
•hilita in q'uekò degl'i allievi inge
gneri delle uilniero inviati all'estero. 

Maiorana ei/ il relatore Nobili, 
datino'ràgròii'i 'Mìa. tetnpèfaUix'^m' 
minuzione dì tale speaa';"''' • 'r- '.i'-,' -

Bordonaro raccomanda pure una 
modificazione al decreto del 1869 re
lativo alla sorvegliane dylle ^ociet^ 
industriali che vorrebbe fosse abolita 
coma inutile. 

Minghcitì cnntradif'e tale racco
mandazione. 

7 

Però noi giurai scorai, à]proposltù 
di|att incidente giiadìziario, dal quale 
il' è''ipreóccu[}S^^ la'citt^ intera, noi, 
(l^pocha tttttà'ìò l'apponi erEtio state 
svaìté, aUTiM^^.mhia^stò, -ài "tron-
carje,,d;§i,^arte nostra ogiji pettegoìjp 
diverbio, perchè ìl-pnhblico lia "dì-
fitto di pretendere che dei due aU 
ìr2Éno'iì3^ ^'h^ia giudizio, in ' nomù 
del.rispetto^^he gli, si (feve.- | 

'L'alté> invéce sembra chs^voglia 
continuare, elei sfoghi-, noi non ne 
&hhìiijnì> paHra.'; " ' -̂  ••• "' ,- '"' 

Quindi 8'é"''trg|i ripreriAià'Aió la^|eiì;. ' 
na suìl9 iStesiBÒ' argoinentp npniè per: 
ria|)pndere ĵ agl'i insultatorii: ma; per, 
una cirGoatan^'a ìnd'ìUGiidGritò. (3alla 
nostra ' volontà,',e.! costre.^ti; da chi| 
|»févalfindo3Ì di'un ftivore di ìi^ggei 
c'induco rfpiirla^à;': \ , ^^ \ 
''. Mentrù^r U àotie' TAgionì^ e non 
per altro, eravamo risoUiii a tacere,. 
il fiig. avvocato Massimiliano Calle- ' 
gari mandò ieri persona da noi coirìn-^ 
'oarÌGO.'^^^^ una sija lettera i 
da essere stampata nel nostro gior-l 
naie a termini di legge, e nella quale, 
ŝi taccia di falsa nn asserzione del; 
nostro resoconto sul procQssù Va3-
concina. ' ' ' :. 

Noi abbiamo respinta quella ^l^t-, 
torà, come abbiamo fattp per la pfi* 
ma^ incaricando là pùrsona cho ce 
l 'ha recata di far notò'^1 sig. Cai-
làgarì, che fra; lui e iV Giornale di\ 
Padova non *oi possono 'essere altri^ 
rapp<jrti che qneììi deìV intsrvento 
dell' usciere. 

Il sig. Callegari dtive averlo com
preso, perchè difattì la lettera quale! 
h pabhhGhianìOj ci fn 'intimata fih'^ 
tardi da un usciere, ''''' 

Dopocchò la" pubblica opinione, col 
mezzo di varìi autorevoli organi della 
stampa, sì era sovranamante pronun
ciata suir incidente, a cui diede oausa^ 
iPsig. avvocato Callegarìfhèl'procesaoj 
Valconcina, ^era nostra,: ferma ere-; 
dénrÀ ^n*Ggìi''''ìavt'_ehhe fatto tesoro 

del proverbio; se la parola ò d'ar-, 
genio, il sj7(? ì̂;3zo'!è'itii*om Ma ci sia
mo ingannati. "̂  ' ^ ^ "'' 

irsi^g.'Cànegari fondandosi sopra. 
un pi^etesd tìri'oré del nostro cronista 
giudì^iarioi^ voleva, per linterposta; 

dichiara ìmmeùìatiììnontB, eà] è cer
tissimo cho vi fu la richiesta del 
P. M- all'EccGllentì^sìmo Presidente 
chfr s^i vates^e d&l ino potere di-
selezionale peWaudizìóiiè "deiVono)^. 
Callcgariy come teste. 

Crediamo che di tutto ciò possa 
rispondere il i.'erbale dol processo 
VflJcoflcina-

Che se rEccellentìssimo Presidente -. 
non fecQ poi uso di questo potere, 
ciò non toglie alla sostanza della 
cosa, vale a dire cho l'onorevole 
Callegari divenne teste acquisito al 
diìfaitimeiitOt ù che la richiesta del 

' • ^ ' ' • • - > " ' ' - ' ' - - • ' ' ^ ' ' • ' ' ^ ^ ' ^ ' • • ' ' ^ • • • ^ 

:P. M.^ohfu. 
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' Ora ectjb la lotterà: 

•-••'''• ATTO DI DIFFIDA 

Firenze I 

persona, farci inserire nel giornale. 
l a s u a ^ k è r a di Mttiflca.'-- '••'"^ ''' 

'- Npi:yj ci""'siamo rìfl'dtàti e ne spie-
ghiamo il perchè. ^. 
, . Anche non tenendo , conto della 
causa più impellente, di cui diremo, 
più sotto, per la quale» come dice
vamo, fra ìl sig. Callegari e noi non 
ci,può,essere altro rapporto chequollo 

L'anno mille ottocentosettantasoi 
ed allì'quih'dicì del niose di maggio 
in Padova, ore tre e mezzo poni. 
r Sulla richiesta del sig, avv. prof. 
Massimiliano dott- Calegari, depu
tato al Parlamento Nazionale Itall^-^ 
ru>^ ^ q^ol. vesiàètììe in Piazza ^orrMk 

j L ± -. e j -

! ; Jò Bortolo Martinuiezi usciere ad
detto | i l l t ; Tribunale Civile e Gpr-
.î ì̂ó^^^^^^ Padova, ho diffidata 
come diffido il sig- Bartolomeo Mo-
schin gerente respdnsabijpdel Gior
nale di Padova, ad inserire non più 
tardi della seconda pubblicazione sub-
cessiva a questo giorno nel detto 

^sip '̂Aì̂ l?;:!??.̂ ^^^^^^^^^ dichiarazione;^ 
/tì;̂  ciò tutto, sotto lo comminatorie 
poftate dSirarticoitì 43bdella legge 
sulla stampa, 
r. ì - /M i f. Padova 14 maggio 1876, 

S/gnof DrreÉtoro deX^^ Giornale 
di Padova. 

Nel resoconto del Piocosso Valr̂ ^̂  
concina pubblicato nel suo Gior^nale; 
in data odierna Ella dice : che io 

'̂ ó.{ ci tato 'dal potere discrezionale 
'dèi Presidente quale teste senza giu
ramento. „Ciò è falso. -— Spontanea
mente mi presentai ad assumere la 

^ responsabilità di testimonio^ senza 
ĉhe r Eccellentissimo sig. Presidente 

facesse uso del suo, potere discrezio
nale; circostanza di fatto cho venne 
|h pubblica udienza constatata dallo 
stesso sjg. Frmdonte a rutti fica di 
simile asserzione stampata nel di lei 
periodico nel giorno stesso doli' av
venuto incidente 

EUi^qùindi a termine *̂ i legge cor
regga la ripetuta falsa asserzione. 
' ^ flr. Massimiliano Caligari. 
I" Copia, del presente atto da me fir
mato ^j^Jasciata al sìg, Bartolomeo 
Moscbìn gerente responsabile come 
'sopra neirulhcio deirAraminìstfazìo-
ne del Giornale di Pvdova, ivi par-

coh esso in persona propria. 
^oriolo Martiniiz^^is Usciere. 

HefKÌittt ilttlìaita 
Oro 
Londra ire m îai 
Francia , 
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BanòloTTieo Mns6hin, gfrenie rs^pofì^^'X^'-nt^ 
i ^ 

; à !TO DI COSGEDO E Bl RììlOrulZLlllE^TQ 
Attese le suo moKe ocdUpa^foni 

in Venezia» il'sottoscritto, grato al
l'accoglienza avuta in questa città» 
si trova in obbligo d' avvertire tutte 
le persone gentid- che ròlioraromj 
'della loro'fldacEa, che finito il pie^a 
di niaggio sosnepdfìi'à; Ifl; sue î oraa 
settimanali del giovedì abituali da 

^oltre 5 mesi, 
, ' Jìel pi'enderè commiato adunquQ 
sì fa dovere avvertire quanti àhpì-
sognassero della sua opera^ che pò-
t̂l̂ anno rivolgersi al suo domicilio 

in VenGzÌa,iSi lìartolomtM) calle Bom-
baseri n. 5103 pî osso il Ponte di 
Rialto» meno In qualche caso, ecco*' 
i^ionale per il quale espressamente 
invitato si porterà volentieri aK do
micilio del ricorrente. 

Dott F, PUCCI. 
- i "-^^'i I J * . ^ , - * -» F 

iti vio..'.afi,> 
zaolla'Oiifa-
s^fiiSVAi. 

N, ,62f)', Ciimcn' flue.o tTr.,a ^c'-'lu;' M 
UBO di MtzBpi.con iegreaso e scila, nsràa 
promiscuiii'alcuni. Si \mb col B'.̂ r6b. 
Lonspre vicinî . 3 4U)̂  

I) 

it/rt/b;-ajìfl i-fichiàra cho '̂Ia questione ",}{ una intimazione legale, noi avrem-
della sorvL>gIian?.a e del sindacato 
,delle sQcietil iadustriali e' còmmer̂ r 
ciali verrd nuovamento esaminata e 
risoluta secondo i principi di liberfà. 

Altre raccomandazioni riguardo al
l'ordinamento degli Istituti Retinici e 
allo scuole di arti e iiKi^tieri ven* 

'gouo iWnUre fatta liìi-Guhh,-Mas
sari, Nelli, Digaela, Lziszatti .Q NO-: 
bili, e imìO dati schiai-imiiiiti' e fatte 
dioìiiurazigiii -^o..Bonghi, Majorana,' 
e Coprino. 

Apyrovausi i pigimi 30 capitoli del 
biliini^io nelle somme proposta dal • 
ministro e amuitìsse dalla commissione, 

AnnuuoiaM ohaii progetto postosi 
a acnitiiuo .segrefù, fu'approvato. 

{A(/o'iizm Sdcfam} 
Ih « * » J ^ t , n K » t - + * ^ , - t r l « > * i t j ^ H > , T - ^ _ . 

Hfl"l=-S. H# * ^ ^^-^^^m^^à H ^ 
TW^ ^^T^ l l l A » - t P . ^ Ì Ih J < 1 . ^ 

- ^ i 20 iraìU'lii''4!.7.j, 
'^auvi'. Hi - «Biiri/if. 7S(iQ ' 

l 20 Ei\»,nfi!!V2l.74 
•Sfi.>,'r--Coijij!m.'Jio con vivutiitò 

. IH 'OiHTJlUsirmì. 

-.^ I 

^5:'^^:^=^^^™™'^^'^'^='^^*==^^ 

mmm BEL s 
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Un altro aito''d'usctèi*e 
Vilipesi, mes:si di' continuo^ ih ttl-

leggio da una stampa bassamente par
tigiana, dalla quale in parecchi anni 
non vi fu ingiuria che ci fosse ri^ 
sp^rmià^a, talvolta noi'abbiamo do^ 
vuto, nostro malgrado', per tutela 
nostra e per quella dei nostri am|ci> 
rintuzzare una insolenza senza esem-
pioj e troncare il filo ad una pre
tesa, pjiĵ ^si rì̂ rfiVe nella ìrnpiimtà^ 
delV insulto^ eh* è quanto dire nella 
più obbrobriosa delle tirannie ppr 
obi fosso condannato a subirla. 

j - > i 

mo, egualmente respinta e respìnge-i 
'remo sempre una lotterà dove ci sii 
.taccia di falso, mentre la rettifica; 
non poteva contemplare, se pur vi 
era, clie un errore. L'errore esclu-
de la cattiva intenzìonn. e noi non 
ne abbaino mai avuta contro il sig, 
Callegari : lo abbiamo copbatti|to,| 
perchè non lo.:crediamò idoneo agli^ 
ufQoii cui è salito, ma ne abbiamo, 
sempre rispettata Tonorabilità, NeN 

U'incidente di cui ci Oĉ lUpiamo la 
deposizione del toste sig. avvocato • 
Giacoftio Levi esprime tutto il no-ì 
atro concetto della parte che ronor^ 
Callegari vi ha avuto, e nulla pìii,' 

Ora per q^uali ragioni, per quali: 
, dati può egli supporre cìie noi fare- ' 
': mo ^c-cogy^en^.^^ spbnUnm neììe no-
stre èolonno a tutto ciò che gli salta ' 
in capo di dirci? Egli che incàuta-j 

'milite osò.in piena udienza tribana.t \ 
Uzia scagliarci Vaccusa ù*infamica-
lu7iniatorit accusa che provocò dal
l'Eccellentissimo Presidente quelle 
parole» che avrebbero dovuto servire 
al Caììegari ài proSttevQÌa lezione: 
« Le polemiche dei giornali uon ol̂  
trapassano la soglia della giustizia ? » 

Ciò premesso il resoconto del di-
hattìmento M noi pnbhìhato sì so-
stiene nel terniini della pifi perfetta 
verità, e lo mantepiamo. 

Perocché comunque sia vero che 
^yoQor.CuiìeG;ari aihìk t'ìcenosctato 
ti(sebt!ane soltanto dopo le rivelazioni 
del Giudice sig. Cavalli) la necnssit^ 
di mettersi a disposizione della Cor-. 
te, e sia stato quindi costretto dalla 
forza delle cose -̂ a svestire la toga 
dèi difensore, è alti'ettauto vero ch^ 
con' questo atto egli non fa' che pre^ 
ventre ti^ianto chiesto avrebbe il 
pubblico Ministeló/come-Vìestt il 

' f 

Hfchfc fcci^i .PM U . ^ M _^<Lhd j J l^^r^^w J 

(Ascnsia Stefani) 

-. AJACCIO, }5. ^ A Bastia fa aìetto 
Casablanca bonapartista. A Cortie: 
relezione di Gavini bonapartista è 
assicurata, 

PEST, 15, — Le Relegazioni fu
rono aperte. La Delegazione austriaca 
elesse a presidente Rechbaur un
gherese, Szlavy pi'csentù al_ governo 
alcuni^ progetti. 
,, VimiSA, 15. — ha Corrispon-
den%a politica lia da Costantinopoli; 
La Porta è inforiitata che le auto
rità di Salonicco hanno arrestato fi
nora 210 persole. Gli arresti conti
nuarlo. La puniZi'ona sar^ pronta e 
terrìbile. 

B E R L i m 15- — Gli ambasciatori 
di Francia e dell' Italia espressero 
uincialmonte il pieno consenso dei 
lóro governi UIIQ decisioni delle con-
fertjjjze di Berlino. 

PESX. 1 5 . — Le conferenza de! 
delegati delle fartovie deir Austria, 
[/ngheria. Russia ed Italia sono in
cominciate, 

COSTANTINOPOLL 15. — Il co-
- , , . , , Il . . 1 ™ " " . i v . . , . . . i l i : , u . n.M. : n - , 1 ) . I.J 

mandante m capo Abdulkeno parte Lkm 4 fr. no &:• l kf''. 8 fr.; 2 iiik 
per Filippopoli; le truppe riunite nei I fJ':Bp; 0. « kiL-̂ rt fri ; lìkiK (ì> /<- . „ 
dintorni 41 Tatar Bagardic e l'ilip- *f""^''^,f*'y'*'V"*'V;,:'; '^"- '̂ ^ '^^ 
Ultimi .telegrammi del comandante " 
di Xdrlanopoli annunziano che gì' in
sorti bulgari fuvono battuti in pa-,-
rocchi scontri, specialmeete a Otly-
takenL Latifuppe preparansi ad at* 
taccare il borgo Avretalong occupato 
da numerosi rivoltosi. Gr insorti che 
si ^'ono ritirati nei Balcani sono in
seguiti. Alcuiii studenti Mussulmani^ 
ripresero i corsi recentemente inter
rotti. Le navi da guerra russe, ita
liane 0 greche sono arrivate- Igna-
Éieff recosai ad abitare Bujadkavè,} 

iiUht'i'ìVi'daiiEios*- K;iHiì./̂ ti a-i-n!-:" tr.» 

5fl Volte il fluo prczKO iu altri rlEn-̂ di. li 
s'iUî 'n-lo ;ìGrf>ttafl'titi»:à a^!io;g.ì:i i4||_ 

WombrAì-̂  iDnQO.=>ft, par?vv-v.i r.'i) ^^tt-
nuafi pf>r causa daJìe CÌ̂ T-IVVÌ ̂  1-̂ bop ^w* 

•̂ ''?, ooiitî îzioni abiÌ4 îb^oiJiorK'HH+pai — 
patazioni.dj onore, iliftrri:i:̂  g-;nflfl7.zv ^r.^ 
iiogiro e roDxi'j di trecoi^t, aciiUUtj p i -
tnitizi, n-̂ usa-̂  o voraiU in tiiwp'i l̂̂  ^̂ fi:,* 
vì'i%ra^f dolori, QrMtn:.'Ì Q H.^xmm Ai 
sto aco^ jp^Jafiî .̂, t̂ '̂ '̂ ^ ĉ inraiisigiiiejt 
atì,aift,. ,bronoUit(Ì ,T?t5§l:; ['^'yi^'^^^-^.'^r, 
òrtrUi, di'Ufl'Q'ii cat'i-î .̂ V .̂ '/ --x': ?' 

r:a:iìo, nevralgia, yî did l̂ r:.'i-ut;̂ ^ are-
olslHj manonnsa di rr5'-cU :̂:.?:nS'' d! în̂ r̂-̂  
gj.a n rvOî a, Sd a^tni \%var'>:}.bUà. gat^ 
U-5.V0- . . . • y ì ' '• 

N, 75,000 ouiMOom:-!?̂ :̂;uqiH.nj.̂  "i :^vAiì 
LM9<ìro' dfli flD'.ia ili Pìink/.'W, ^ 'ì'̂ '̂a ^ 
snsrft marGULi.ia;j li Hrólnt!̂ ^ ÌÌM. 

Da più di 4 aani mi Û î v.-̂ .' . siìl;rXa 
da dìutiî 'TÌ̂  !ftd!{>B.?Moir? '-bn -̂'T,-̂  ^h. 

riariqni*ao JotUaia saluto, iutw î  ^--wi^^ 
pr'̂ a9 t̂?4Uìtói;3arhi9:li:.i . ;.. ai. ajfK*, 
fOloB^uttìats OiiBCi'ys^ie, n,ir, V^^IB^TÙ che 
a VAvLumagiormyntâ S.naetariT-i Ip BU-
ZùAcQ;yl a/s l̂oìoarnaì nl]a tfiî v.a, Q.î ;>i4.> 
p9iMntip3i9;fjp9rl̂ 9 t̂o^avtìiirit) adojjLral̂ iu 
iw R.i^alfirita Arhbìos Da Bir-y rì'-n . V*n 

Più mtriifvci chi I'ĉ -Stî *̂/-a H ì̂U^̂ j 
tì<3'.aoiniixi-anciiìì60 >>>*tO'il-ali-̂ ì̂ p̂ s So
la K\ÌP\ riardi, 

(tì^scatola: th4 di kii. •? fiv n^ - M ' I I Ì 
.km-I fr, fìOà:-" 1 kf". 8 ù\t 2 IÌLMCÌ!. h 

ESI.' 

iMOTi/.iH. i;l BUU..SA 

Ausiri;i''.iiQ ffjrr.Tta 
Hmtcfi Nazionate 
Napnlvoni d'oro 
CiindMu su l\irigi 
Cambio su Londra 

13 ìH 
26il SÔ  2G4 fiO 

H mi tì 42 
9 B7i 

^7 3?i 47 40 
120 iO, 120 76 

t^ in arij 
Mobiliare 
Lombarda i 

70 ~ 
î4 fio 

75 60 

G9 70 
fìb ^0 

76^50 

per la lasae 2 t>. BO e.; -ĉ rtr '24 ULTCA ,<6 
fr. 50 0 ; pflp 43 taz?.̂  8 f?, ^ 
'Cft?a n i i Harry e C-, R», % wffi, 

la^V'-'4 yê fiag l pi?iwÌJh;.̂ a.rtr.aa-3̂ ^̂ Ì,Ì ̂ f̂  
drot'Jlf X̂'h '/ " / '-' "• '• " § 

R|v.̂ n:lltopi la tntt-s '-î  'Tiii^ 'ì'Vtnd, 
própàó* ivìiioìp-ai ftìc'm îo;̂ ^ a drogUievI 

PA0OV\, Q. b} ArHifo,a ^rm^-^uie^-^t 
Poz'to ii'oro -Kóbiirilv 2aA îtu •'̂ •̂î :̂ ^ 
e Mauro, hMiKVo PrrtU:* Buuoa=U.̂ l!̂ fe 
Farmoois M Powti? di Hs^n LOÌ-MSÌV . 

t^ordeaon'!, A. Diego, 0, CaffsiffrKfli 
8. Vito al Tagllamento, Pi'̂ tro QaarUrn^ 
farmaoista - Tolmoii?. Giû âppt̂  "hiagtl 
farm. - Treviso. Zŝ vatti - Uiln^. .%; ^ -
npuzEÌ, Commtìasati * Voneila - ^ba^u 
ZampiroQÌ, Agenzia Codtahdaì, Aatuiìî î  
Anoillo. Bflllinato- A- Loag^fji, V r̂̂ nia , 

S P E T T A C O U : 
TBATUO CONCORDI. — Rappi-^aeu-

iasione dell'opereta: I/.Amore deUg 
Ì7'e melarance, OreSì^S, 

http://for.de


^ 

- +• 

xT.shj:^-

K. 283. 

r>l M U T U O SBOCCO R 
CONTRO 

SO 
_1- flj t. O ^ 

" • • - • s i 

;^ « O etf 

cj N O o c5 

tfì_^U3fS 

i » - Acque ded'antica Fonte di '" 
mm p"''̂ '* 

AVVISO 
In FCguìlo ai fav-orevoli r isul tat i -del lo scorso Esercizio 1873, essendo cessata la ra-

8ione di alcune n^isui^ eccezionali in eint?"^"*^"^ adollale. la Società apro le operai ioui 
Esl corrrnlfì eserciz io IS7fì, in bìuso nìle iiolilji-vuzionì prese d'lì\\s.senihl*^a Generale dei 

Soci del 20 ti. a, Feblwaio, ed alla Tariffa stabilita da l l ' appos i t a Conimissìoiie, che sarà 
es ibi ta a chi i a ricerca, tanto dalla Direzione che dalle dipendenti Agenzie. 

ConfornicmeTite al volo espresso dalla riia^KÌorania dei Soci, i Terri tori s a r a n n o dì* --
T Ì U in cinqne Zone, portant i cliffercnlì prejuì, onde eost ollenere il meglio nossibile 
«jueir ei,inlibrio fra gli •enti incolumi ed i danneggiat i , da cui attingono TorKa lo Mutue 
Asfiociazionì. 

J ; soppressa l a deduzione del ROj)raprrmIo dai compensi UquldàtL A i r incontro nello 
scopo di t ;aranlire. fin dove ù possibile, T integrità àv\ compensi È miinlcnuia, a lmeno 
fino a quando non ^i avrà un vsotldisraccnte tondo dì r iserva, la Caiubiide dì sopralassa 
i n ragione d ' u n quar to del premio totale, la quale a norma delle r isultanze d e i r Eser-
«àstio, sarà ridotta od auc/w non pagata^ come ebbe a verificarsi nello flcorao anno . 

Ai Soci creditori per residuo compenso 1873, s a rà per !ora pagato, od imputa to nei 
loro credilo or ig inar lo-É cosi pure è assegnato 

i. s^m 

per; imovì premi un altro Ì0 ner 100 dei 
iwa il 40 por 100 sui cretlili dtl resìduo compenso 1S74, scmprccliò'i Creditori dell'uno 
e del!"altro Esercizio abbiano soddisfatto alle condizioni portate dalle deliberazioni del-: 
l'Assemblea Generalo 14 Dicembre 1873 e 20 Dicembre 187i, inscritte mille Crodenzinli. 

L'Amminisfrnzìone poi della Società» una volta definite lo pendenze deU*Kseri:i«o Ì875, 
ai riserva di stabilire, a norma delle risultanze, un aumento di quota che potrà Torse 
raggiungere anche un altro 10 per lOO. 

I felici risultati del 187ri ohe erano aprevedersi, perchè b iielVordine naturale che 
Tigli anni disgraziati succedano ì prosperi, hanno provalo ''lie, siccome avviene per le 
diverse condizioni del territori e pel cumulo degli enti assicurati, così anche nel tempo 
tìa i'equilìbrio degli eventi- ^̂  , : , . " 

La sottoscrìtta Ammlnislraziono quindi die lia veduto pél concorso di Propriclari e 
^-Filtabili sosfene si questa Associazione nei momenti delle avversità, non dubita chn que* 
sta troverà tanto maggior favore ed appendo, ora cho le condizioni sue corrono più 
'ì[W03pere, echogli adottali provvedimenti, suffragali dal voto della generalità, promeltoao 
all'Assocìuzione un assetto più stabile ed un migliore rassodamento di quella garanzie 
«3ie derivano dall'esteiidersi doììa Mutualità. / 

Tanto la Direziono quanto le Agenzie rrovinciali e Mandamentali sono incaricate di 
Maumere i contratti d'assicurazione e di fornire le notizie e gli schiarinienti di cui fos-
tób richieste. 

Milano, 7 Marzo 187fi. 
, . p . Il Consiijlìù d^AmmÌ7ìiHra::ione 

LITTA-MODIGNANl Kob, ALFONSO, Presidente . 
La Direzione 

MASSAUA Cav. FEDELE 
L*? gelisela SVBiielpalc «li Pailovn rnjiBireweiiSatailftl 

J 

ìmpitjnhiitnra | denti cavi. 
Non havvi mezzo più efficace e mi-

liore del Plr^MBO ODONTALGICO dei 
otlor J. G, i^orp, dentista di Corte in 

in A'ieopa, spiombo che ognuno si può 
fecilnt'-nteosenza dolore por re nel d tn le 
cavo, fì ohe uderisce pni fortonìcnfc ai 
resti del deule ti della gengiva, salvando 
il dente stesso da ulterior guasto e do
lore. 

Acqua Anaterina ^^^ bocca 
del doti. J. G POPI' 

Lr- denlista di Corte in Vienna (Auslriai 
è il migliore specìfico pei dolori di denti 
ireunifttici e per le infiammazioni ed eu-
fiagioni delle grngive, essa scioglie il 
tartaro che si forma sui denti, ed im
pedisce che si riproduca ; fortifica i denli 
irilassati e le gengive, ed allontanando 
^ a essi ogni materia nociva; dà alla 
bocca unu grata frorichezza, e teglie albi 
medesima qualsiasi alilo cattivo dopo 
dverno fatto bj'evissimo uso. 

Prezzo L. 4 e l.. a 50 

Patria Anateinnapei denti, 
Questo preparato mant iene la freschez

za e pure'/za deiral i to , e serve oltrecciò 
a dare ai denti un aspetto bianchissimo 
e hIeeTlli^ ed impedire che si guastino, 
ed a rinforzare lo gengive. 

Trezzo L. 8 e l, « .SO. 

cr=r rr:'jfT?rrs^tj^:j •fT? "- '..-' v."^ T-jLirr^^^gir! 

Polvere vegetale pei Denti 
- Kst̂ a pulisce i denti in _modo tale, che 
fticendone uso giornaliei'o non solo air 
lontana dai medesimi il tartaro che vi 
si fnrn)a, ma accresce la delicattzza e 
la bianchazza delio smallo. 

Prezzo L, « ,^« . 
Deposito si può avere in Padova afia 

Farmncia (Cornelio o Roberti. — Ferrara 
Camaslra. — Ceneda Marclietti. — Tre
viso Hi:idonÌ,/imnini e Zanetti. — Vi
cenza Valeri. — Venezia t'ossi, '/ampi^. l 
roni, Caviolu, Ponci. Boltuaor, Agenzia"^ 
toììgt'^n. Profumeria Girardi. 

Avvcr t i i i iCHlo . 
Venendo ussaì, di spesso olfcrli in ven

dila a minor ò ad eguale prezzo falsi 
preparali de' miei prodotti sotto mìo 
nome e con eguale corredo, ma che no-
ìori;^mratp porhironocon sb le più tri
sti conseguenze o rimasero senza ef
fetto, vengo a pregarg^Up, t pubblico 
voler farmi r̂ n^npilafe in tali casi a 
spese mie mediante posta il falsificato 

1
preparato col nome del venditore, onde 
pofipa io agire giuridicameuli^ conlro il 
falsi flcalore, 

Tulli i miei PREPARATI IVAKATE-
RINA hanno la medf:dima forma e ^ono 
forniti; la fiasca, della capsula per tap
po, dell'avvf^rtcnza quel involucro ester
no' ecome J.Tscalci;? ron pìornVììturii per 
denti fi queUa con polvere per denti, la 
scatola di vetro con pasta per denti ama
ra, d'una regislrata morea; tutti i miei 
preparali sono per tal modo mediante j 
WOSTUA e ^wwcK assicurali da qualsiasi ! 
(gÌHÌtìcitziom in A^jsiria-Uugjima, Gwr-
maniat Halia. Russia. Rumenia, Olinìda. 

Per le ragioni suesposte sono pronlo 
dì spî dire io strsso diijlro vaglia postale 
i nrnei preparati, 

1 singoli falsiflcalori veranno nonti-
nati al n. l pubblico in lutti i Giornali. 

^ dott, J. G. P O P P 
i. r. dentista di corte 

20-917 Vienna, Rognergasse»2 

^:.g=3SjixinjTriVTr:ìrì.iLi'i^" ^^^ t f A -

t^^g j im^r t^ fafcwto^tj I •••• 

m f i i i B ^ 

^ai^aì^ 

1 4 1 * m-t^j 

&;^M£^ 

^ . - J t - H r i ì J 1 r̂" 

.fr:.,.... 

bS-M£rdi!ja2w&ikr-uaT3«ii«KiEj:r .r^ys'M4i:3sti2axsij 

ÌPOGRAFIA EDfT. F . SACCHETTO 

t P i - ^ 

l'OEMKTTU FANTASTICO-GIOCOSO 
che fa btìsruito al : E ^ I - ^ 3 i _ ^ ^ O C > I 3 S ^ 3 - o ì i . r 3 ? X J ' I . ^ 3 r » r c > 

LUIGI FAGGAKONI 
itei 

l 'adova, 1876. Preui . tip. Sacchetto. 

_ Si npofifscóno (Ìnl!a Dìrtizione dell» Pùnte 
in Brescia dietro vitglia postillo. 
100 BotUglio Acqua . L. 23— 

Vetri è cassa . , ' » 13 J50 
tiO BoUÌL'Iie Ai;qua . L. 1 2 — ( ' , ,„ ̂ „ 

Vetri e cassa , . » 7-SO {'" ^* *''' 
Casse e vetri si possono rendere alio stesso 

prezzo iiffrancate fino a Brescia. • 
Deposito principale;' in PADOVA 

prasao il slg, FIKXIÌO CIMEOOTTO, Via 
Falcone. 1200 A. 5 

'(-'?: .)»*i^V 
?r 

POLVERE 
Dentifrici 

D k i -

BOCTiiìJE PIBRKB 
flella Faî olW di Moilicma ai l̂ angi 

S, Plaoe da l'Opera, Parigi. 
MEDAGLIA DEL MERITO 

all' Sflpoŝ l̂ono (lu Viutina 1873. 
Si troTa prsiiQ 1 principali profumÌGrl, 

. j . ^ . ^ r _ ; . w J 

CAPPELLETTI Cav. G. 
• ^ n. nm 

. - A t H i 4 H 4 i - A - L L r -< ¥ 

dalla 
SUA FONDAZIONE AI DÌ NOSTRI 

Padova 1876 - Due volumi in-S 
liire 15 

V I 

Premiata 7%p: ÈdilricQ ^ , Sacchelio 
«*Oi*v-J ' .» .Vv~l>w^»' 

Milli il a 
-•L ^ ^ 

:&1C^ 03tl, 
, SClEiNTlFICO-POPOLÀia ^ ̂  ^̂  

La refipirnzioìiie e I* igiene delle scuole ~ 1 concimi ~ GrEngrrtsai più coivmni 
di cui pu6 avvantaggiarsi rfìjgricolture — ! danni che ne vengono alI'agrlcoHura 
per 1'avviccnfijmipnto di frumfinfo e grano tnrco — I principi fondamentali del-

1* ccononiiR ru ra le in relaiionij all 'alimenjtaziona del bestiame — 11 grnoolorco « 
U polenta — Le risuie ed il rf»o — I foraggi pel tes t iame. 

Pàdo-va, 1874, in 12 - i ta l Lire :)R»1©>ar.j tw.̂ ?' 
Si spedisce franco dietro invio di-vaglia postate. 

I r "rmtfu—Hill II III I III I«J^jata.'mtfTaBgìagft'3aij.*a:3jAi*fl.rm'jii,%t^. '̂,^E£j::af:jijDL*j\ 

OBAJ ? errovie Alta Italia attivato il Giugno 1873 
I 

È H M 

i ' a d u v a per >c i i ez l i t 
r H * l U<H»Ljy<tftif MtJ f l 

S 

1 
II 

III 
IV 
V 

VI 
VII 

vii! 
iX 
X 

l'ai'lenze 
da 

P A l t O V A 

misto 
omnibus 
misto 
omnibus . 

» 

diretto 
» 

c^nnibiiB 
• 

3,1 (i a. 

6,20 
7,-iS 
9,34 
1,^5 p. 
4."— 

8.52 
9 .25 ! -

Arrivi 
a 

V E N E Z I A 

4,S3 
G.O-l 
8,1(1 
9,0o 

10,53 
3,iti 

7.4S 
10.1U 
10. t.»! 

t ' v u c z i n per B'aduvn l ' n d o v n per XSalog;nà 

Pitrlenze 
da 

V E N E Z I A 
•• , ^ I 

omnibus 5,10 «, 

8,3fì 

I,!0 
3,W 

i l . 

Arri Vi 

P A D O V A a 

diretto 
misto 
diretto 
oNiniljus 

niifito 
.1^ xraJ'tìiEaada-v. -TiL'sr'ra.'F'ìJTawirig^jaj^i^iL^ggKf^^ 

6.30 à. 

Q]U 
• 11,43 

l.SS 
2.30' . 
S.0;>, » 
tì.fiS . 
0.06; . 

•12,;!R' a, 

Pariiinze 
da 

P A D O V A 

Arrivi -
a 

B O L O G N A , 

Utfloa:ii« per 9'nclova I 

1 OtIlllìl)US 
Il;i misto 

n(;i dirotto' 
IV: omnibus 
V';riirctto 

7,53 a. 

2,05 
5,15 
9,17 

12.10 
(IrtoaUovigol.Sa 

9,48 

Partoiize 
da 

n O L O G N A 

dirotto 1,15 
da Rovigo 4,0S 
omnibu.s 5,-— 
diriJtto 12,40 

a.'' oiiiniTiiiR S.l.'ll 

» 

a. i 

Arrivi 

P A D O V A 

'.\[ 

mia lo 
4,28 a. 

.3,50. p ' : 
9.17 >;» 

illCfttftrc per Udliio 
-tìi'H<(ftr«t*rt^:^iUtfbi\j«v! jgfii*crsrr?viJK-ì^giaowiaaBimaamwarKaf!\aises3^tj:sià^ w-zi.-^'Omiii^, 

J^MilovR per i c r v f ì a 

Li • 

Partendo 
da 

P A D O V A 

Il omnibus 6,43 
Un diretto 9,43 

m;; omnibua 2,40 
iV - ' 7,03 
V ! misto 12,50 

a. 

' Arrivi 

V K n (ì N A 

9.1 n ' a . 
i i,: i4i > 
5,0ìs p. 
9,3S » 
4.07' », 

V c r o u n per trattava 

Partenze 
da 

V E K 0 N A 

f: 

Partenze 
da 

M E S T R E 

Arrivi 
a 

P A D OV A 

omnibus 

; ( 

omnibuB K,05[ a.̂ : 

dircllo 
omnibus 
misto 

7,32 a. 

Il.iri! , 

misto 
'llnoaConegliano 

V.iomniljua 10,^3 

Arrivi 

U n IN E 

U d i n e per lae-slrc 

Partenze 
da 

l] ì) 1 N K 

omnibus 1|5Ì 

misto ria 6,Ì0 
Coiicirliauo 

6,0S 

(lin:tta 9,i7 

3,33 

a, 
I 

Arrivi 
a 

M K S T U K 

. ' 

vuEznB^ftTjSftdnuuoiU.-: f m ' C T ' ] ^ ^ ^ ^ ^ — ^ ^ ^ ^ r y ^ l!'.lS«i:J^^.>^!-ffl3g?5vT| 

5,12 

8.30 

10,5 

12,47 

7,10j . 

jaaajffi£ic;'5CJt3si;2ii:; aiaotssTBSiggTa' T . . - ^ ^ ^ ^ T f i . ^ i f . r ^ ' * ' ^ - ^ ^ - ^ -^'-^ ' ^ ' - - ^ ms^r—r^a^ViSJlXm ^Ov ^ v^^ ^ --eE=,'^;^rttn-csciEir*F«h 

J PBÀTICÀ PEiÀLE 
E 

compilato a cura degli avvocali 

LUCCHINI E G. MANFREDÌNI 
profeesori pareggio^ nella R. Università di Padova 

i - - , 

'RACCOLTA ALFABETICA RAOIONATA DELLE MASSIME PIÙ IMPORTANTI 
proìfundate dalla Magistratura del Bagno nel decennio dal 1865 al 1875 

Padova 1S7C — Tipografia Sacchetto 

P u h l i H c u i o il f a s e , t% i t . ffJre MIMA 

•mr'm:^W\ 

l:*f̂ -

\'-

\\ 

I '-

^ tt^Mi--HrarMa*B^<^^^«3l•'^=^»Eac^ 

B E L L A VITE prof. LUIGI 

COUIPAZIOM DELLE ME UmmiU E GRIIICI 

ij E DEL REGMO 

CONTUATTO DI M/VTllIMOMIO 
X:i'A'm, 1S7G, tip. F. Sacchetto - L , | 

• ^ 

- *̂  

> J 

<r̂ * 

' ^ 
tb^^^bj^Akcmiffibnt tc«^2>iuzcz.e 

?;».—m: ?m9r?:'— r, ^*W~m ,v/, .-^^^ 
--<f^-' '^ i-sj^^iìOfit^i^vim U l u l i l i ' lEJtiJLtM^aMmoi&.i -^^ 

•HMy 
• O^^ 

j ^ i ^ • 1 L;-w*. , : . ^ ^ - A-:UUWt 

'fiVwviisì ve^^idJbìIc p r e s s o ì p r a n c s p a l i S l̂l>a™al l a 

oissla la 
^ J E Tera Scienza de à CoHìmerciale 

F. Sacchette 
G. P. comm. prof. TOLOMEI 

IL. 
s^'^' 

Ilei iii'of. AI^Tfl[ìiI^IO TO!^iKi<ii 
L ,e * — Pnciova, Promiata 'Tipografìa F . Sacchetto, in-8. — Lire » . 

V 

r - M t r ^ - ? - ? ? : ilTlLr^^. V ' 2.i\:jf: •:;fcait=x=? -tfjriyg:>Ef—: rT?j*?--n*-K=ìtff*-^Bn=*ia=-':-,-TtJt 'a • Tr::vKy^tLVWaarnsi=x^jrKJtii^iEì;pt?f.jì 

Padova - Presso i principali iJibrai - PEidova 

miA» miÈ^ " M : ^ m. 
• p 

J^4 

ossia • a •> \ 
• i 'é \k 

E PEGCEDURA PENALE 
t̂ ^posti aniiljticiiuiontt*' ìli suoi, scolar* 

K-ft ediz, a nuòvo online ridolla 

P A R T E B'ÌLOSOFJiCA 
Padova 1875, ui 8. — Live ». 

fMV^TVt^n^' 

Plesso le librerie BllUCTiER 
& TEDESCHI ed ANGELO 
DllAGin trovasi Tcnrtibilola 

- f = i w t 

V l l l iTEZ 1 0 1 

RACCONTO STOKICO MOIULE DEL SECOLO XVH 
' '- ' • . PadoYii 187G - iu-Ì6. - Cent. *-i<K 

I -terjilSTT«tì'*o;uft<l>«l J .iffiJ • MB^ 

MIU FILOSOFIA POSlllìA 
M prof. OUEUZONI 

iotlu ueU Aula Mngtìà del l 'Univerai th 
, il 22 gennaio 1876 

Prezzo Live U » a . 

r « * * i i i « m t ( t É t 

remiata Tipo Saccìiettt 

CAPILE CAV. CIUSEl, 

o 
CO 

1 ' 

DALLA SUA SINO Al DI NOSTRI 

^ ^ 

o 

C3 mM 

O 

O 

i 
o 
o 

( -i 

Padova 1 volumi in-8. - ita!. Lire 
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